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I drammi di sangu'', che una v'illa 
erano quasi relegati nella appendici dei 
giornali, vannb brlliandò di liica ami-
• t ra ogni giorno di più nelle primo pa-
gittii'del fogli, sia che questi sé ne oc-
euplDo àaggiormtote sia ohe di fatto 
il loro numero cresca paventoso,' 

Suteldt, assas^ìot, oniieiiìt, tixurlcldt, 
si sttsteguonu ininterrotti nelle orona-
ohalngobri agifandd la pubb'lca opi-
oiotc ahe-unanime ad ossi si interessa. 
Soltanto ài' deve notài'e òhe, mentre 
nei reati dove II morente è dato da 
«i6 obo di più file può albergare nel 
l'anima umana, la coscienza del popolo 
sì,n(aoifAtta',ribeltaiidp3i caD'i)4 orróre; 

l i . . . : . 1 .11 1. 1 I . . . . !•.. _. ^ / 

Sii) Il ril'orriiii lÛ I divoi./yO doveiiso 
servire a ìialvar^ iiniìi lol'i viti, yjiri'hbrt 
saci^osanfo dovere il votHi*'H 

R.iiaa sariiblie sciapru un l'reno M 
dif'ittl di ci»:icuno dui ooniugi ne fra 
questi e.'iitessg almeno iii parte rtilTotto, 
potrebbe essere liberazione a .sulte^za 
per ognuno di essi se l'odi i avanse 
preso il suo posto. 

Secondo Zanuttini 

obéfikk/'^ì 'ér-manitend vlro'dtìo a'cliè' 
un verdettp punitiTO .non la plachi, nei 
reati dove signoreggia la passione, qua­
lunque essa sia, la oosciooza del popolo 
81 diVìde, ' fi ino>.il1o^ e col tempo si 
«alme. ,. . . , 

<]BÌin'<(o'MVieiie uii delitto brutale in 
«ni pop .sfdho implicali sentimenti gen­
tili, l'aiDlma collettiva . ni ribella; si 
parla ))er qualche giorno, poi tutto tace 
flaò iti (iroAe'ssbt in cui con un sospira 
di sollievo al saluta la giustizia: tutto 
tac'ó, ptirithè' ognuno 6 .sicnro che la 
giàstizlà arriva. 

Uà quando si. trova davanti,ad una 
tragèdia passionalo, specialmente se, 
sotiiè',accade.troppo spesso, le persone 
ool'qVÓlte appartengono a quella pact^ 
della'sbà'ieti^ ohe avrebbe tutti i requi­
siti' jper' esselré b^ona, ognuno si occupa 
ceatantemèntiì del Tatto o segue l'ao-
ousk^ó ifinp dioapsi ai giurati e parteg­
gia" e studia voluttuosamente i parti­
colari pi{i 0 meno piccanti che i re-
porters 'si iuoarlcaao di ammanoire fru­
gando nei p.ii sacri penetrali delle fa­
miglie. 

! . . • . » 
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Si può' in questi casi osservare dome 
l'opinioue pubblica si vada molte volte 
modificando e. come talvolta esja si 
cambi totalmente, tanto da approvare 
l'aiisolnfiooe. d i t t a individuo -che nel 
giot'oo,dal .delitto'Darebbe stato linciato 
dalie: (ollu.,iinpteaBater 

E'un mistero, questo ? Oh no, quando 
si «erchi di.scrutare' l'intima essenìia 
dell'uomo nel qoals' c'è quelche cosa 
che non el a&erra, ma- si percepisce, 
e obe:'aping'e sempre-a commiseraro 
chi è stato travolto dai drammi del­
l'anima. 

E' che ognuno molte volte trova, 
come nel. .romanzo^ ohe jegge. o nella 
aommiWiiW••''^^^| '^'•^ àiiìih^^e piti 
nelle tragedie de^i^,vita real.a, una pie 
cola parte di sàstesso, un minimo par 
ticOlare'ohe io tocca da vicinò e gli. 
fa jiensài'e;'sé fossi statolo .Sento al­
lora iuaggiormente la debolezza umana 
e Mc'ùrda volentieri, quasi per iscu-. 
sarai; che < errare humanum est », 

Oosi. veniamo 'sempre a concludere 
che l'obcaiiiioue fa il ladro e, peggio 
andora, veniamo al punto di dover am­
mettere che' tutti 0 quasi tutti, io 
quelle date circostanze, saremmo su­
scettibili di divenire autori di un de­
litto passionale. .£ ammettendo questo, 
ci troviamo nel caso di perdere vir 
tnalniente il 'di.ritto di giudizio oontro 
un individuo elle abbia avuto il torto 
di ti'òvaral in quelle circostanze, e lo 
potremo condannare soltanto s^ egli, 
iD certo qiial modo sci.òute, quelle 011*-
costànze si 'sia da' sé stesso preparate. 

In questi ultimi tempi abbiamo avuto 
in It^alìa parecchi niorioidi davanti ai 
giurati, a.ltri ne a'vremo ancora, e un 
cittadino dà pochi giorni macchiato da 
tanta colpa, oomparirìi alle A.s.sise di 
Udine. 

Ebbene, degli ormai giudicati, quasi 
tutti furono assolti-, tanto da far parere 
che si voglia legittimare l'uxoricidio o 
per pieglìo. dire una spoc e di esso; 
dei giudioandi verrà assolto di certo 
qaajcb^e altro. 

Si! ,voi7-a gridare naturalmente allo 
scandalo? . . 

ISop lo so, ma credo di si, come 
credo- anche, che non esista nessuno' 
scaBdal.o quando i giurati con piena' 
coscienza .pronunciano un verdetto as-
Bolntario pei)sa.ndo che, nelle stesse ter-
ribiii condizioni', dell'accusato, ognun 
d'essi avrebbe for^e tatto altrettanto. 

Il brutt) 31 è piiittosto ohe la legge 
non oerchi almeno in parte di preve­
nire''e di mettere i cittadini' nella pos 
sibililh^di 'sottrarsi, quando'e ò si renda 
assolutamente necessario, ad - un am­
biente pericoloso ed intollerabile aem-
'pre e isolto spesso funesto. 

Invece sembra che la legge si di­
verta proprio a coltivare in certi casi 
((li uxoricidi per il gusto di vederseli 
11)1 assolti dulìa pubbl cu co.-c or'ir,;i. 

Î ullo stosso argomenta tiiialehe nota 
atonnnto, domani. -». 

y ONORANZrA PETRARCA 
' Solenni festa centenario vennero ierii 
ad Arezzo atta patria, tributate a Fran­
cesco Petrarca. 

Il ministro Orlando commemorò II 
sommo cantore, al quale venne pure 
inaugurata una targa, 

IntdPBSSìi e c r o n a c h o ppovìnciail 

Neirestrémo Oriente 
Nulla di nuovo. 
Temoosi sempre piìt complicazioni 

gravi per la questione degli incrocia­
tori rnssl' sul Mar Rosso 

La stampa inglese è eccitatissima. 

; La aquadra di .'Wladivoatoek ha nuo­
vamente preso il largo. 

. I l ppooesao Paliamolo 
Oggi — finalmente I — incommciorit 

il riassunto del pri-sidente, luogo ben 
300 pagine. 
. Domani a posdomani avremo la sen­

tenza. 

QUEL CHE SUCCEDE A TRIESTE 
Una voce onasla 

. Il' g'ornale liberale viennese Zeil, 
rileva come quàltnehio la f .ccenda delle 
bombe ha lasciato Ind ffe'rente il popolo, 
L'opinione pubblica con la sua indiffe-
ruiiza ha dimostrato cóme in Austria 
sia facile la acoperUi di pretèse con­
giure, nelle quali con un poco di veroj 
la .polizia le ingrandisce lo quella mi-

. stira ohe le torna comoda. 

Prossimo stato d'assedio? 
> ÌSotizi.e da Trieste recano che vi air 

cola.insistente la voce ohe fra brève 
l a . Delegazione Munioipale sarebbe 
sciolta e che la oittlt. di Trieste ^ il 
suo territorio verrebbero messi in istato 
d'assedio. 

Queste voci evidentemente raccol­
gono, l'opinione che nei circoli della pò 
lizia e a Vienna si ha dei recenti fatti. 
Né opinione dissimile sembra che ubbia 
l'autoi'itli giudiziaria, la quale ha im­
piantato una istruttoria molto vasta, a 
giudicare dalle ricerche ohe va facendo. 

m 
ossia . 

coma si fabbrica moneta falsa 
Ne! Giornale di Udine dell'altro Ieri 

si leggeva la seguente corrispondenza : 
UH n; t t»»i* i« t t 

Q n a s t i o u l o o m n i i a l l 
L(t /itie di unti èa/Mp(ujim moratn. 

Veniamo int'oi-matì, piuttosto in ritirJo 
a liir vero, c;ho il aegratario dì quel Comune 
{causa dì i/ravi iiérturba^ioni economiche 
1)01' quel Uomiine o di' non meno gravi e 
iilnmoroso cllmostrusloni pubbliche) fu Anal-
mcnto liuon'zìato a voti unanimi^ essendo il 
Consìglli) pi'flB8ocji& al completo, . 

NÓI! pubblibhfamo laoorrmponrtenisaporehè 
giuntaci troppo in ritardo (la seduta ebbe 
luogo il 11 oorr.,) In quale ne narra di bel­
lino airoa quel Comune, ohe per mesi e 
mesi dovette sostenere un'ardua lotta per 
liborm-rfi da rjiiesto troppo fanwso segretario 
ohe aveva per valido patrooìnatore il de;,»-
toto dnl Cql|ogio,;ìl quale s.y^t& piraiiit^àto^ 
por mcBÌ',''là pi'efijttut's;'' '•' ' ' ' ' • '" 

Speriamo elio, terminata questa campa­
gna morale, rjuel Comuiie possa oceiiparsl 
dei iiropri interessi e rìinorginar-a in breve 
lo sue plaghe. 

E! il seguente degno ed adeguato 
commento; 

Por aoolpiro 1'., ambiente, " togliamo 
dalla ooi-rispomlen'/a questa informa'isiono 
retrospettiva un po'..i. curiosa e punto 
edlfloante per le nostre autorità : visto che 
la prefettura non si ourava di mettere a 
posto il Hegrotario, porohé il lìepuiatp io 
uppnggiava, che ti fanno, quei buoni villici 
di Alagnano'i* ' ' ' 

Nominano loro consigliere il senatore di' 
l'nunporo. 

Cosi — pensal'oao e non.ingenu'araonto — 
so il deputato oì é contro, avremo dalla 
nostra il Sùnalz/i^e,... 

Pre-

iSnlamenti! r lnviHmu chii eiiti'Hti cai 
tivi, nella t'urni di coli'ini il povero' 
Segretario, e il ili'putiiio.. . elio non 
c'entra, mnnO'ioo dì rispi^tto al senatore 
di Prampero. 

Perchè supporre elio egli ora 
apenda la sua figura e la sua autorità 
di Senatore per imporre alia. Prefet­
tura (vale a dire alla Giunta prov. Àm-'' 
tniRistretiva, corpo giudicante) quella 
< az ono energica», ohe potrebbe anche 
(siamo in materia mb judice) ossero 
iiiiqna , . . è atteitazioiio di ben grave 
irriverenza e disistima verso l'on. di 
Prampero I 

Noi crediamo invece che, eome l'on; 
Caratti fu semplicemente l'avmbal>) 
nanti la Giunta Prov. Amministrativa 
~ né, certo, questo patrocinio di 'U'n 
povera galantuomo persi>gultata é in 
contraddizione coi criteri del deputato 
democratico - - cosi l'on. di .Prampero 
accattando la carica cui fu Vibiamî t'a 
dagli elettori di Magnano, intese, di 
spendere semplicemente l'opera sua il­
luminata di consigliere comunale, non 
già l'ingerenza scorretta di uomo poli­
tico. 

B che quindi egli stesso farh consta­
tare come anche questa.'fabbrioata óòn 
la sua effigie, sia una . . , moneta falsa. 

N. B — Ci vuol pi'cn u uiipire che 
la oorrispondnflza da Magnano 'v'iene, 
viceversa,,., da Villufrudda, — Moneta 
falsa anche quella I 
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33,659 toioiia ralate danna passa {arte trapanata 
Togliamo dal Piemia di lei: sera : • 
Stanotte fu perpetrato un fu>-to nella 

casa N- 'ii di via delia Sanità. I ladri 
penetrarono prima nell'atrio della casa 
aprendo il portone con chiavi adulterine,' 
poi, nella stessa guiia, s'introdussero 
in un ripostiglio di utensili usati del­
l'amministrazione della casai e perforata 
una parete, sbucarono noi deposito vini 
del signor Giovanni Lugnievioh. Col 
solito trapana < silenziosa » praticarono 
la trapanazione .. del cranio alla cassa 
forte, e asportarono il oontonntu del 
«tesoro», cioè ben 33.659 corone. Di 
parecchi oggetti d'oro che si trovavano 
nella,cassa non si curarono neppure. 

Degli audaci ladri, naturalmente, non 
si ha traccia. Il danno è coperto di 
assicurazione. 

Caloìdoscopio 
I j ' o i i o m a e t l o a — Xlomani, 23 luglio 

8. Maria Maddulona, 
Gll 'emorliili s t o r i c h e 

SI luglio 1866 — l!ì.irazza CJiovauui 
di Ud-uu voloutar.o muore a Como per 
ferito riportate in guerra (Comenciai. 
1 martiri della patria p. ì'à). 

Colpito da una palla muore a Uez-
z»cca Osvaldella Osvaldo di Navarons 
soldato, nel corpo volontari (predetto 
P- 13)-

Colpito da un proiettile muore pure 
a Dezzecca Bidischini lilnrlca della fa­
miglia B 'lischini di Palmanova, capo­
rale nel nono reggimento volontari ita­
liani (predetta p. 13). 

Il Mgnioiplo di Pordenone pubblica 
un manifesto « contento da. ubè siamo 
padroni di noi stessi», (Candiuni, Cro­
nistoria p 163 154). 

Enrico d'Husburgo abbandona lo sto­
rico pala'izo di Passeriano. (Fabris, Mo 
uogmfta di Codroipo p. 89) 

Nella notte gli austriaci lasciano 
Udine. (D'Agostini Temi militari f 160). 

Truppe italiane arrivano ad Artegna. 
. (Baldiasora, Artegna p. 174). 

Citando lo fonti, spatriamo sollecitare 
i giovani lettoli a ricercare pubblica 
zioni che rendono conto de' fatti por 
Ifli'o r'.ii'- a Hnffìci- mn noti. 

Siamo sicuri ohe — ora — la K. 
fettura saprii agire energicamonte. 

N. d. K. 
Non occorre molto, acume, fiutando 

la vera provenienza, àel oomunioato, e 
badando a l . . disinteressato . movente, 

'per oapire che si .tratta di un gruz'tolo 
.dulia-s.olito-monete false, e dulia solita 
.fabbrca. 

Ma facciamo un po' di controllo sulle 
monete grasse, lasciando andare gli 

.spiccioli. 
* * 

1. Il depulatb' det Collegio era va 
lido patrooinatore del « famoso » se 
gretario —Moneta falsa. Patrocinatore 
del Segretario, innanzi alla giunta 
Prov. Amministrativa, fu l'avvocato 
Umberto Caratti, il quale infatti suole 
— e soleva anohe prima di fare il de­
putata — esercitare l'avvocatura nanti 
il Pretore, o il Tribunale, e la Corto 
d'A^ip^illo, e la Cassazione, aunchè uanti 
la Giunta Prov. Amm. e il Consiglio 
di Stato. 

E bisogna diro- che la causa difesa 
.•daira»t)oca(o — il ricorso del Segre 
tarlo oontro il licenziamento — fosse 
giusta, perché la Giunta Prov, Ammin. 
(che suol godere tutte le fiducie del 
Giornale di Odine e compagnia) an­
nulli li Icenziamento, 

In tutto questo il deputalo non 
c'entra proprio nulla.... A meno che i 
nostri buoni falsari intendano dire che 
la Giunta Prov. Amm, (quando un av­
vocato è deputato 1 gli prostilniscè. ma-
dònna giustizia! 

II, La Prefettura fu paralizzata dal 
deputato del Collegio. — Mjuota falsa. 
Perchè la Prefettura fu tanto poco 
«paralizzata» ohe, malgrado il. giudi­
cato della Giunta prov Amministra­
tiva, ordinò un'inchiesta, nel cui risul­
tato il Cornane ha creduto di trovare 
il fatto nuovo per il nuovo licenzia 
mento,.., sul quale, del resto, non pare 
detta l'ultima parola; perchè non è 
detto che il Stgretano non ricorra e.... 
non abbia di nuovo ragione 

III 11 Comune deve ora «rlmargì-
glnare la sue plaghe ». — Moneta fals;t. 
Nulla è risultato dall'inchiesta che in­
dichi maivursaziunl, lucri indebiti, danni 
al Comune, piaghe lusomma da rimar 
giuare; nulla, anzi, che menomi l'ona-
rahiUtà di quel tiotu galantuomo che 
è, del resta, il Segretario di Magnano; 
Non si tratta di materia giudiziaria, ma 
di' semplici quislioni di forma ammini­
strativa 

W . La « campagna morale » -
Moneta Eri'ia. N,»suc a',to « imuiordlo », 
ma tuti'al p ù irri-golantà di forma, 
ripetesi, fu imputata dall'inchiesta al 
Segretario; e nessun sent,m<^nto»ìo/'f^fc, 
ma solo un accanimento adp^ìrsonam, 
ha suscitato o aliramtato tanta guerra 
contro questo povero galantuomo. 

P ben immorale è invece ohe ora la 
ai spinga cosi fina alla ferocia canniba­
lesca di volerlo disonorata per calunnia 
e rovinato! 

» * 
Fficfl'amo punto, p i- ora. 

Eóh! Sandanielesi 
:]Seplica d.1 :t,£icoll. 

Et/regio nìy. JXrettm'e del Uiornale Ir, Ffiitji.i 
- San Daniele 19 luglio lOO-l. 

SÌGoome non m'uHpettava olio il prete 
Dorigo potesse risponde sì iliuìaceiii'onie 
allo chiare mio dichiarazioni fatte nel N. 
100 del suo giornale, 13 eorr., La prego 
a voler insorire anoho questa mia onde i 
lettori possano a merito giudicare. j 

1. Il Dorigo prima di dichiarare c ŝors 
fallo ch'io risposi alla pretesca sua lette-, 
i-inu, doveva leggèro anche il N. 107 dol 
giornale 11 iiViuU, su cui trovava un te 
legrainma spedito damo alla Direziono di­
cendo;: < Pre^o voler oggi rettiUeare Mlcoli 
non risposo mi» rispondo», ..Sorà im po', 
oscuro ; ma il Dorigo doveva comprendere 
.il voro siguìlìcato e cioè: Io non risposi 
direttamente a lui ma a mezzo di giornale.. 

Si'.Iironi'k l'àlsu Iche il Dorigo'-lA'abbia 
soritto < elle io ed altri finalmenie abbiamo 
b'iittaia la rrtoscWa». Ognuino può veriti-
carc dal biglietto da lui inviatomi." L'es­
sere stato spontaneamente allo 7 a parlare 
con lui, è vero; ma lo feci solamente per 
informazioni dol risultato delle elezioni. 

Ohe io sia staio a suenara assieme ad 
altri sotto i suoi balconi ù pure vero ; ma 
credetti con ciò di divertirlo, sapendo ohe 
molto gli piace la musica. 'E' falso che 
io abbia vociato. Jî ordo, interrotto nello suo 
l'unzioni, e spaventato dall'armonia degli 
inni, avrà creduto udire la mia voce fra le 
grida di evinva Qaribaidi, 

3. Non sono punto ingrato nò Sleale 
verso lui, aazi l'ho sempre stimato per 
un giovane studioso e sincero; ma disse 
egli « Nello elezioni si conoscono 1 veri 
cattolici ». 

Orbene la mia ccscieuza non essendo 
tale, votai contro il nero suo partito. -

Del bono ohe mi ha fatto lo ringrazio 
tanto più olio una- v ĵlta m'ha salvato 
dall'ira pretesca. Ch'egli mi abbia dato 
le .̂ioni non lo nego, anzi di questo posso 
ringraziarlo, poiché ho ImparaU) tanto e 
tante belle cosotte ohe a S. Daniele tutti 
sanno. Ch'egli m' abbia fatto dogli impre­
stiti pure non nego, corno anche egli non 
può negare di es.Mro in debito con ilio. 
Desidero anzi si liquidino i conti, magari 
pubblicamente, riguardo al Secolo XIX. 
Ch'egli m'abbia fatto leggere Pltiuaio o'i 
Ofintiaìii sotto Nerona è vero ; ma ò anche 
vero ohe m' ha tatto leggere l'InquLixloìie 
di Spar/na ( libro, Hocondo lui, proibito 
poioliò apro la via al pervertimento ), o un 
opuscolo di lettere amaroso di un aiiLoro 
che ora non ricordo. 

4. E' voro inllne oh' io non volli mai 
soguiro i suoi consigli poieliè questi erano 
olio mi portassi a Messa ed al '\̂ 03pero ma­
gari ogni giorno. 1 consigli poi doi miei 
Genitori forse tutti non seguii ; ma mai 
però nessun m' ha veduto alzar sopr' ossi 
la mano per battergli, come al giorno d'oggi 
liii tanti a tanti s' usa. 

KJ ora Pre Mattia, degno seguace di 
Torquomada, assieme al tuo eluifuto eom-
pi'gno, siediti zuil'olando come 1' uccel di 
gabbia che eanta d'invidia o di rabbia. 

Devotissimo 
Mìcoti Umh&rto. 

;8in2.''pag. 

M J ^ M E I I T O I 
(Circolare ad alcuni abbonati) 

I\-eg. Signore, 
Dai nostri registri risalta che Eilvla 

è fra quei nostri abbonati cui è scaduta 
la quota del I semestre. 

Kacciamo assoluto assegnamento sulla 
Sua premurosa puntualità. 

L'Ammìn del (i.friuli* 

ieirBoiigiaKioBS di 
dal 1 luglio 1803 al 38 gingia ,'ttfi4;' , 

(Vfidi numero di ieri), ^ v.. 
Oli argomenti delle conferente 

Perché il consiglio possa apprezzarie 
Talto valore qnralo e la pratica ntl-
liiti di questa propaganda, ci permet­
tiamo di presentara il , . ,9oinmmo,^leJ'f 
confélell(lirdfìàUini)jiritAid4^ii IM<.fòÌFza'< ^ 
della noslrj ^azione jn ,qi5an,to,_jintes8 
a prevenire olfro ohe,a,Riif'flfe'Janti . 
mali. 

I Mezzi di migliaramenlo della< otn 
dizioni di lavoro : 
< a) Organiaasione -=- funzione di 

resistenza, delle sezioni — metal ' di'a.< ' 
zjoiie — fissazione dei-talari pei'-'l'j(n 
nata ~ determVnazlono degli'oraH' — ' 
r.chiesti di alloggi e dormitori Uminl'— 
d vitto m glioro — difesa' dèlia 'prò-" 
pria d'gnitit di uomo e di cittadino <̂~ 

'vantaggi immediati —'neiiassliii di'-jii-,'; 
'Chiesta asaiourazione- 'Aegfi idfdr'tmii ' 
e nelle, malattie — danno generale 
della feroce conoori^enza frd iiìipréh-'' 
ditori — mezzi per ellìiilaarlai'' ' '•' ' - ' ' 

h) Oontrath.di lavora-scritto —& 
sonomia del oontratto orale a t t à a l - ^ 
mente in uso — saa canèlusione nelle ' 
bettole e fra il vino — inié'rmlo'ablli ' 
vertenze —< assenza di patti suf'salà 
rio, orario, vitto,' alloggio e Stilla' durata ' 
d"ll'occupazione —'ooaaugbéoti' qné-' ' 
a t o i i ' sul 'salario fissato;' !<ul'laìrafo. 
Ci ijuiio. — truffe — 'perdite ' -" ;nb- ' 
ce-i iili di un cnniiiUto scrittoi^---ci nò 
solo necessarie — il libretto edito dhl 
segretariato come ooutrattu, come buon ' 
servito — neeessitti della- obbligato 
lioia dol cantratto ' «aritto'per'-lég^e ' 
— penalilh — obbliga di oanzlòhe'da 
pa'-te dogli imprenditori che reelùtkbo 
operai — aziono di tutela-doraegre-
tariato -^ suo *lto valore ttì'oi-a.lo - ^ 
perchè e come l'omigrantti'.debbaf odr-
care la prima d fesa In sè'Stesso '-; ' 

e) Abolizione delie ' •' caparr « ' " - ^ ' 
gravi danni della oaparra'a tutti gii ' 
oj'Taì ed agli imprenditori "^ì' iiiiniò-
ralitii — la truffi delle-cMpa.i're t i -
chieste a più imprenditori --- h'écéi-
sitii d' abolirle o di ridarle al niinim'a ' 
póisibi'e — mezzi possi'bili.'• •• '••;• 

- 2. Organizzazione e tutela 
migranti al all'estero : 

a) Organiiiiìtone all'estero,— ne-
cess'tii dell'adesione allo assocjaziani 
professionali estere — dovere di qapi-
talitii e di solidariotii — rag\o.ne, de- . 
gli elevati salai i dell'estero — attuale 
mi.todo «regolato di am'grai-e -̂ ^ a 
pera dei consolati —. adiletti del la­
voro — orientamentoi delia mano d'o 
pera — doverrt di rai-j\ioraro' 1,«' prò- i-
prie condizioni — dovere di non pre 
starsi a peggiorare le condizione del . < 
lavora altrui — danni recati dsilla piò- t-
cola minoranza del cramiri a tutta 
l'em gl'azione italiana — .i c r u m i r i . , 
friulani per professione — ostilitit jello ; : 
organizzazioni — enormi perdite, da 
queste fatte negli sc'opori a oaiÌ!|a .' 
del crumiraggio italiano''-r ricatti ^ — 
casi di B."omborg e di Riel — ostilitjt . ,. 
dull'opin'one pubblica germanica — Ci­
nesi d'Europa — i piccoli conimei;-
oianti — l'invasione' degli Bl.enjenki 
stranieri — Boemi — Russi . '^^ 'W- '. « 
lacchi — fu'ri gli italiani! — il'di­
scredito ed 11 disprezzo della 'npstira < „ 
mano d'opera — gli i-*lituti di tijWa -i. 
delle orgamzza'iiioai — l'opera degli 
« Arbeiter Sekretariat » loro numero 
ed estoiiomi. 

b) Tutela — la legisla-àone del la­
voro estero — violazione di'Iaggé e . 
disposizioni speciali a danno dei no­
stri lavoratori — il lavoro delle dbube . 
e dei fanciulli — norme -'e consigli 
per le località ove mancano leggi circa ; 
l'as-iicurazione contro g ì infortuni e 
lo malattie — trattati di lavoro — gli 
addetti dal lavoro — studi e proposte. 

I Conflitti con gli istituti di assioli-
'•'ragione per gli infortuni — législà-
I ziono relativa ip Germania »— in Aui- , 

stria — necessaria tutela da parte dello 
' Stato per mezzo di uiia azione dipliì-. , 

matina — Inconvenienti comuni — n e ­
cessita di influire sili prannnoiati dei 
giudici arbitramentali mediante eoùi 
potanti patrocinatori — opera dei Con­
soli, del se^'retariato e delle organiz­
zazioni — aziono diretta. 

3 . Azione generica di guida e miglio-
rainente della massa amigrante 

a) Collocamento — difficolta e |ie-. 
ricoli di un'aisione pos.iiva — aziono 
generica d'indirizzo — notizie sul olima 
e sulle leggi, sui viaggi — in casi ec­
cezionali notizie precise — cause di 
disoccnpazione — indicazione delle ver­
tenze di lavoro — studi, azione del 
segretariato 

b) httmziona — oipitale im|inrtat-' 

sitnraiitniiitKiiioiioi mm « l'»Mtmi imiliBBI 
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dagli «migranti in Italia ed in Frinì 
— basa della flta aoonomioa di al­
cuni p«ear^ — (érlooli imminènti e 
danui dalla nostra emi .razione — la 
atta aeMuiooa — neeaisitii di renderla 
più produttira a di dinilnuiria ~ mezisi 
organinzazione — aouola, elemantart e, 
<iomplameDtarf'i!iVéMì)i",per gii adulti' 
— tosala professionali — insegna 
mento del disegno — d'arti e mestieri 

stadio a B;ti!ff|>f|^rt| e&a^i» locali 
— l'agriaon'ura e rmJnatria — aisioiis 
dal «egratarìatOi dellerSoolotiL Operaia i 
H3l£HodtaW«)m^[mtB?MlOi>l^i!( 

gli'iAMVJWffi^^^ 
lavoro — trasporti lerro^iillri — i Ms-
Mportt- uvt'tìtiDVt p^blaàii è'Ddiót'e ip'b-
rana» l^r U nostra otnlgrazione'. 

fContinua), v 
„ , . . ^ 

Il Colfisiglio próvinciaiò 

>aien(>Uiii.0!Kftniè'' 

1. Agricola no. .Nic. 
2 Aaitè» (d') Mattia 
3 Aaqnini oo. d.r 0. 
4,..Aqi^i)il arri Diao. 
5 Aftimigico, cari d.r 

N(#ol^ . 
8. BafJR^. Umberto 
7., àwiftti d.r .Già», 
8. BqrtQlotti d.r,St. 
»•. giSOÀS^òl̂ iaTl!,! A. 

10. Bni'ovit^ de Zt"*-
ie,TÌaĴ \ (><>,•, NmoliJ'. 

U . C^f^iVi Bob. Andr 
12. (ia^a^la ATT.Vino. 
13. CdiTanarani ...aTt. 

0 . B; , i. , , . 
14. tìfljj^jti -^c- U\)fy:. 
15. C'pani.nab. nff, ar-

vogato Alfou«o 
16. Cìgnclini d.r Seb. 
.17. Cooasri. atr. avv. 

Frv^cesao 
18. dpiiraq„oaT. ITT, L. 
Id. CriqtqfffriàtT.Ant. 
50. C^aaTa^eav. d.rO 
51. Qk Po;^.oa|T, a n . 

Odqrî io '. .1. I 
52. Deqianl ; so. oar.. 

jjioit, Franoesao. 
23. Of) T^pt .̂ ng. LoT. 
24. Btroatv„Riooardo 
86 Fa6lli,.$u,,Ànta9)0,. 
86. Frattina, oon oav. 

djft̂ ,̂ BftSilio I .,. 
27, Gorimons.prof, d.r 

PrptaatO ; 
,(,aOG)iiD caT Oiua. 
Luzsato oar .Ugo 

Mandamento, 

'-™{)lirb8dntàn'6 ' 

Udine II 
Spilimbargo 
Udine II 
San iJaniela 

Maniago 
Qemona 
Taroento 
Palmanora 
Cividala 

•S. V<j*o*l.l'agl.' 
Latiaana 
Udine II . 

Saoiie-
Oramona 

San Daniele 
'Codrolpo 

Spilimbargo 
j CiTidale 
I Aviano 
I CiHdale . 

Tolmezzo 

Udine II 
Udina I 
Pordenone 
Maniago.' : 

.%i:: 

28. 
29. 
30. 
31. 
32. Marsilio opT.Fed.' 
33. Matduiiil Virgilio' 
'di Moìiti ^hobiia oav. 

STT. OuStUTO 
35, "lllljrosBi aVT. nob.C, 
36.Nigris Osvaldo 
37. Panoierà iì Zop 

pola oav. liff. d r C. 
38. pisqaali d.r Feo. 
30, Peòila prof. comm. 

06ti)efiiOD, 
40, P'eriasltji'iioniin. M 
41.P('nni W . Viue 
42. P'iateo eir. avv. A 
43.'p6gti,éi avv. Attt, 
44. Politeti 'nob. d.r 

Cario"' ' 
4B. Plrfliapèro (di) gr. 

ttS. io.' Antonino 
46 IJnjipi (da) co.'òav. 

. Ouido Raimondo 
47. Qtìfeh'iit' faòl). cav. 

drff ' Giovknifl 
48. Hésfier oopim. a^v. 

7geMió~ • 
Uódqlfiavv ea*.P, 
H ŝki' Oogiial'mo 
R!ots c'oVoav. d rF.. 
RoÌà''o'o. d.r Lod. ' 

53. RoTìglìo cav. ing. 
Damiano . 

54. SbnSsIi Giovanni' . 
56, Sostj'r'o «av; Lio. 
08. Tr'éiitò"(di) co.nff. 

Anibnì'q 
57. TrinkóJao.prijf.G. 
&8, Vanier '' Rollano 

cavT Luigi 
ò9. • Vacante, , 
OO. Vadirite'' '•, V' . . 

49, 
50. 
&l,' 
52. 

Pordanone 
•f. 
.Taraento 
Saoile . 
Codroipo ( 
Ti>lBijiU()...r. . 

..ittmiiago V. . 
Tolme^o.. 
San'.Dsinieie 

Pordenone ^ 
Latisana 
Ampezzo 

Pordenone 
Gemona 

Spilimbargo 
Udine 1 
S ViloalTagl. 
Palmanoyg 
Spilimbargo 

Avinno '. 

Udine I ., 

Cividalt)., 

Pordenone 

Tolmezzc , 
Moggio 

S, 
Coiì 

.Vi;» Tìg). 
idroipo 

Pordenone' 
Tarcento 
San Daniele 

CiVidala 
Cividale 

Udine II 
Paimano.va 
Udioé I ' 

Wa^aaiC) Udinaaa, 20. '(0, F.) 
— Nuova (ndustrls, — Fra giorni fun­
zionerà' la grande segheria qui oostrutia, 
dalrintràipreiid:4n'té Ditta' fratelli EIrmolli. 
Un plÌB«o"<J'i'',"«ìio'rlBamando a^iquesta 
egregie, per'sqne, ishe'liaiino sap'utp ap­
portare WnboTo'srilappo'indBstHiilo a 
questo paese. 

Possa tale ìnizìtitiTa essera 
d'unBiJiiiJfeefàW di'guadabili). 

Fungratia.'"— 'CommÓTentisiiiBii riu.. 
acirono og^i i funerali delia cdinpianté 
signora'Tulazzi' Uueia, mogfift all'amido 
cariesim» Mattiàllo Ilario. 

Un;'tniigo'ituolo-(il amici e'-parenti 
sagaìvaaò''iP{<iretroi e "le meste note 
delia banda-'tiittadiiia precedeva il lungo 
corteo. ' • 

Al «alar della bara, vidi da pi-i) ai-' 

.''elrti 

glia cadere copiosissime ÌBcrim>̂ > e-sul 
volto di tutti trapelava .vivissima , l'in­
terna commozione. 

Agli amici Ilario e Kiocardo mando 
da queste eoiosne le mie più vive con­
doglianze, 

Popd*natt«|2t ~ L'<AdrlRtloo» 
annunzia che l'altra sera il sanitaria 
con US membro della Commiaslone 

^^miQaictnrlEKtttr-ttna* visita" xi-'pn<Atil 
della oittti. Kjdlp^JPW&i^^iffnj^JSpj 
neziano cbe'"prasìo un foruaio fu tro­
vato il pane mal cotto e presso un 
altro deficeote di peso. Constatiamo. 
Per ottenere nua visita si è dovuto 
tcrivora mezzo litro d'inchiostro ed un 
consigliare ha dovuto parlarne in Cob-i 
sigilo. Figuriamoci dunque quanto déVe 
èsser stata improvvisa l'ispezioDa ope 
rata: se i fornai erano giti, messi ani 
àhi||.»8 (41,_ !,,.. ;i >;|l • ,' .' 

Bisogna, 'assolutamente r»ni)ete 'piùi 
attivo il sorvlsio di sorveglianza. Ora 
àbb amo ,̂ una ,panV.»oza di (unzione 
aaoitar.a, a non.un vero controllo quale 
é richiesto dalle esigenza Igeuiche. Ci 
scammetterei ch'era quasi un itnno che 
ohe non.si viiltavan(> i- forni... E, ancti6 
atav(iltat..s'è dovuto alzare noi il biseco 
per ottenere.qualche cosa. Noto anche 
ohe tutta la atampa (Aiiriafiiìo, Ouxiei-
tino,, Patria e Tagliatnenio) non B'4 
mai interessata della .co..ia. 

. M ó r l v B l i a n a , 20 (Glebe) ~ Dì-
sgi'azia. — Nella vicina frazione di 
(jhlasioìila, lari una povara vecchia, 
certa Ziorzini Caterina, aorda, vaniva 
travòlta dalla vettura del fornaio Vit-̂  
tOrìo'Cngòi Hi Lavariano; par quanto 
il nervo di costui che guidava carcaaa^ 
di evitarcela 'disgrassla,. no^ ci fu caaò; 
\t Zorzìnl nella'caduta 'riportava una 

i,fratt«ra alla gamba destra. ' , ', 
' Siooiti. — Queste campagne è quelle 

d| diversi paesi ITmitrofl,. il solleone di 
luglio hd'ridotte in' uno stato 'addirit­
tura desolante, Meaae,' tridiil, procas-
sìoni diurne a notturna, a nulla eigwao 
par otterf»frW¥«''B^'pt%iWWtto. 
ratriqa;Lae ^ì^intotk. qualcb^c^rSiSS! 
Giove Pluvio continua a fare il ritroso 
il l'jtts'ibltd'^'ol' gjrànona ' va, completa­
mente''^àtdùto; ' '"' 

' tifi'|desl(fe'f:fo taci/diea'té appagalbitè 
sarefi'b'e'qnèllp pba ì preposti alla.aa-
nitii j;t<iil>i>'>óa. sorvegliassero no po' da. 
vicino [e sesta dei, vari fruttivendoli 
d«l paese, ì quali, spesaissima volte,' 
smarclano delle frutta iiapa'9sibilì,^pécie' 
par [Uaiieanz^ di mstnr'iizidhe '̂  'V ' ' 

Si ^liti'ìspdrài-e.'oho nòn,resti'qliésto 
che,,. tt\i piò dè'aiiJirib! 

" . . . . , - 1 1 1 1 . . . ' . j . ' ' • 

LaUnanai' . i~:^Grandi iettaggia-
menti si preparano peivil 4'settemDre, 
A doniaci'1'particolari. '' 

Q' g4p:-fiÉlEi;ll aiariiii. M a 
• • • - • pitidal^ W.' (vit.)^.., 

Oggii';iilto'D.Àiitim. pi'ocJ8è,,je1)bs(. lu^go, 
il saiigid'iiaalé Sei'biailii del noatcó"giar.4ui(> 
infantile, istituito con legato Carbonaro,'sov-
ronziohatb doli'OnorpvoJe ,Miif\ÌQÌpIo e li&Ua 
oithjdiuahzii d'aniiuò ,eietco',. elio' uùliî .udgai 
di QUanÌ9 Vig'n iid'ess» domanda)»'n, baneiìci 
morali ^fisioi dei'nosfri .fiituri-dtfijdini. .' 

li'auia', sebbene vtiata, èra gromitii da, 
mamme, babbi,''t'jjatelù ' o wii:,on,tv dei pispoli 
e aiii:'i,.iiòri e, da una suiî iera di,signore e 
sìgnoii'iiie ìhriUt^, a gqi\|;iliii,e(ité «.ccorse, 
a indbbriarsi di' pòesî  fra er^atiicè semplici 
e gentili. ,,, ' ' ',„,', ,,',, , ,, ','. ,,., 

No\iimmo,,',frtt té" niitorjtà,' il,',']?,i'eBÌ̂ cn,t(i, 
uvv.' OjÙBegp'é Marconi, il 'aegi'otario sig. 
Ijui^i'Bniai^i, lo goatili patron«»ao A.ng6Li 
Italia, Irene'Mazzoccu, il H.'Ispettore 800-;j 
lasticio, Ja ei^.. Xavia ficoqli ,̂£l sig, Mario 
'Podre(jca"pn1;riitpbî p,oql,bgriém?iVti di,q)iofità 

j tloreiite,|Ì3t!tlii!Ìon'o'.,. ' , ' , ; i| 
I II 'pi,'j)gramf(ia ,̂yónne,,svoltq,bono iii ogni 
I BÌngoIli| pâ lĵ .'.Cij). che'.più óntuejijiBiaò fu: 
i l'iniio ,'iit''^ mi ,tTO colori, ed, il ballo 
I iiinoi'enV'̂ esoguitp i:j9ii grazia e leggiadria,da 

cleetiirè.piv cjî . m'priiiVig|Ì!|i,'e di far peii-
oara'ojjincj mai ,iii)e(le|'pipî .̂ie pienti a, jneilo 

' insognanti, 'àbliìaifa j)otiito'ai'ri,vai'D,a taftto, 
I II' ̂ J Ispettore' ^igftti, .vfjra pnima gpn-, 
! tile •|li,'ed|licatp,rp,̂  êŝ ejUn ên,t̂ ljcl„ed ole-,, 
, borato ^̂ iécprsO;; «ti,,;oi .ìli^o tàiite, belle 
I verit»; ' òi _ 'dimbatio con , tània efUqtioiu il-
, progrô uo 'che ì bimbi .traggono ij». tiii;te,,e 
! più (Iff,.'qn,0|ta'̂ stitiiziono,infanti! ,̂ glie,, o-
. gnuno,,ivé,^a'sul labbro il boni, il bffivo e 

nel cî oro,'neU^àniniii la promessa di ,àda 
' penirsi in favore 'de' Agli del popoli} desti-
j nati pur essi a gnmdi coss) ,ap guidati diil-

l'oncstà olle, ovedeteia,, s'impai'a anche,^uì 

!
bauclii"dolle scuole.piccine. 

Il dott,. Malvolli ,obbo por ultimo parale 
di ringraziamento' por tutti, in modo spo-

' oialo per l'egregie signorine .Ceaoutti Irma, 
' ed Amelia'/ìuliaui che da vote jDiumine e-
I (inoani) con esperta jttaiio ^̂ .oon animo.go ,̂ 
I noroso i loto affidati e por,'la sig. Maria 

Picooii olî , g|;atiùtameate.p^c)iita la s\ia in-, 
telligcnto oppfiv di pianista, onde meglio .e;, 
duoî re'la yfxni'tj^i, pippifli,;,,.dà i(iia,,bello 

,'bimb'a (ifio'̂ n, yBnp6,,a..lJ,pi ptCprto, unpiaziiio 
di llori e'uiio splendido oggetto in pollo. 

j . I biittbl'-'yéYilieio regalati di dolci, piisticoi 
j e ciò ' valse' un '̂ èco a rondorli am-or più 

AibertOTtàffa^lì 
della Scuola di Vienna- ' • ' 

UDINE - Piazza S, Glaoomo - UDINE ' 

UDINE 
{U untomi (Ul Friuli parla " tiKiniro S I I 

tì Croniiia i a ditoctì'nitu etti ptOòlieo M 
DfUelodaìtf Satlt 10 a«t.» dalle IO alìt jg). 

TNTERESSrc iV lOr 
La OlaAta iBanJaiiiaiè 

L«'Ot«nta-.*luraeipBle• nell» seduta 

gbUi di ordinaria amministrazione ha: 
iU- ŝ i 

_^ OPERAZIONI CHIRURGICHE . ; 
^ e protoei dentaria moderna, ^ 

Visite e cQusulti dalle 8 aliti 17 

i>er'Jfe-lt''iSaJit Uft|l?^Sfpi«aiiW 
ai insegnanti oomnnali ; 

ioatiluzione del defuqio, Giulio Dal M^ 
^tre, il pompìer'é ' mècòanieq-fonditore 
Giuseppe Palcólìì', d'anni 38, da Udine; 

approvato tmtib/pi'oposta'riguardanti 
il CoUegia Uaiiallts:.e relativameitt6> al-
l'anmen^o .dii ,.,8$!pcndia di. dua\ In̂ se-
Ê î tt*',.; '•„. 

a\l(,pri2z,ii,.j anche, m qac»t'anno ia 
erezione dt apposiio baracche in piazza 
San . Oiaconuk (MÌBroatounovo) per < la 
vendila dal coloomeri (angurie) 

Conaigiìq Comunale 
iiitiDrdjàm^ che il, .Consiglio comu 

naip ,è,|0Qu.i;9.caitp ..pcr,̂ questa-i àeiaialle 
20 30 Q<)n.i.,8eguente.ocdìne.d^l giorno :-

I., — Noniina del Sindaco. . 
II, — Nomina «della Giunta. 
i- ' . 1 1 . . • 

Crisi aila Gameis dol Laroig 
Oi ai comunioa : ' 
< ba' tìornmièsllinò iSseoutivà'fifeUa Càmora 

deI'Là^roró'di'ilan î al contegno dell'IMoio 
Oentrale ohe non pormotteva alla stessa 
dare ampio resouontò del suo operato, ri-'-' 
fiutando all'uopo di rioonoseero «n» Com-
mî si{>no ,cl,'inohicsta intempestiva e iilogal' 
iiieii|e'nominata, si àiino,tti!Vi),in mussar. 

Ci. siamo informati, interrogando .di­
versi, d'ambo le parti, per sentire, 
come subì dirsi, le dna cMpanè,'. ' 

Da'q̂ >'ii'<ttò abbiamo udito', ci alarne 
forlm'ati 1̂  dònvinziona Che aon. vi sona 
reali e serie ragioî i di dissidio, „ ,'. 

ria una parta, 'forae, qualche acoea-
aivitii di /orma, qualche mancanzu di 
riguardo;,, dall'&ltra qualche .non .in 
giusta, ma un po' impetuoaa, 'sasoattl-
ivitii; in complesso"-=^^"15,30, ratutto — 
alcdm' m'alìiitaal, , ' 

' E perù ésprimiama cordialmente ali-' 
',gario^ e-'lliraoia che i malintesi siano 
tosto dissipati, composto il non grava 

.dissidio, ed evitata la crisi — per buona 
Volontà d'ambo la parti, 

Noi-amiamo iammantare n tutti ohe 
cotesti screzi, cotesto crini, non giovano 
— ah, tutt'altro! — alla preziosa I-
stitaziooe operala. ' " 

' Animo, alla concordia e ' al lavoro ! 
E' questa il dovere. 

Tiro, a segno 
Per la proasima garai fadaraie 

La Presidenza avverta i soci ohe 
intendessero di concorrere come Kap-
prea'é'nttiiHt dcirAasdciazione ne'i tiro 
di sqnadi^ è di cacfapiònato, alla gara' 
federale di S ' Daniele, indetta per i 
primi del aottembro p. v,, a preseatar.e 
domanda alla sogrctbrla sociale ned, 
più tardi del Zi oorr. 

Fra i concorrenti, la Presidenza (te­
nuto conto delle prove di capaciiii 

'date negli anni decoi:si) ne scieglierH' 
IO, dei quali, sei formeranno ' la 'ra'p-
presentiinza de&oitiva a feconda dui 
risultati ^'singol'tirmente' ottenuti neî  
tiri di prova-. , ' 

Lfi%seroitazioni di (iro'avraano laogci,' 
nel campo di S Daniela gentilmenti^ ' 
concesso','^ ^ ' , -̂  

Le Spese per'i viaggi e por M KÌÙ-
inizionl resteranno a carico dJla society. 

.'Alberto Olivo in aaroere 
Appena l'altra .aera a Milano lo 

,̂ squartatbrl)M l̂lartfa6Ì̂ lieVocine ricondotto 
al cellulare, èspreasd'v.il'de,8jidorio di' 
,'vedergli riaasegnàta, la cella' num,''26 
.jChe'è)iyù'stanza'dttrante la deten'-
' zion'a'''prBV6ntìva durata 'dieci',mesi; fe 
fu accontentato, '• "̂  i • :i oi. 

Di 125 lire che teneva in tasca, IpQ 
rilasciò per pigfiddé della colla, 25 teótie 
per aà Di dove proveniva quel da­
naro 1 Non ebbe difacoltK a dichia­
rarlo : da un editore che pubbliiherk 
Io studio psichiatrico compilato, dal, 
prof.l Lombroso' su di' lui !" '"" ',' • ' 

E a quello 'studio il' soggètto ' co!'-' 
-'laborò dettando diffusamente e pre­
stamente la propria biografia — e per 
queBta'''8U0 lavoro venùa^'^etribuito. 

' H(uowa|f laiagat:o»K'giunto ieri, 
ed ha preso possesso dell'ufficio, il nuovo 
delegato signor, Slcptton ^o,tt,.Ezio ya 
nuto da! Venezia a sostituire il delegato 
Palazzi, ^traptqrito ,n,,|?pjìnzji, „ ,• y i 

! Ai nuòvo'funzionano il npatro saluto 
Caino9i*wi >a oattadipai Sono 

imminenti gii avviai di concorsa alte 
seguenti ' cattedre ; di pedagogia; di ita­
liana,, e d|. Cfintu iielie scuuio normali 
manchili e femminili, di calligrafla, 
d'italiano, maestre assistenti e maestre 
giardiniere nelle scuola complementari^ 
f6aimi,(iiii,,di matematloR e scienze a^lle 
acuujlq. qgrmali maìobiU, I. ., .' i ..< 

Il termina utile par parteoifiara ai' 
concorsi di cui sopra,spadrii il 31 a-
gosto p, V. 

A. lAZZARINI 

• 
Mondo sotterraneo 

(Coiit, Ve4i iiìim. di ieri) 
Si diede tarmiua ad usa prima seria 

importante di soavi sistematici nella 
staziono .Daolitltfa della grotta Vellka 

,'Pj,.W) .clLSsyogng,.,pjS!jJ[„5^ftll,.il«Mi™ 
nistarb della Pnoblica Istruzione, dietro 
pratiche fatte dall'illuaira aenatore A. 
di Prampero e parare favorevole del 
ohiarisa'.mo prof. G. GherardinS, sopra-
Intendente agli scavi del Veneto, elaral 
no notevole saaaldio. In detta gratta, 
«he s'addentra per poco più di trenta 
metri tiel fianco del tnctite, 'ici^nerd 
posta alla luce molte tarrecotte, alohne 
delle quali 'fregiate di rozzi segni ed 
impressioni,,^nonohè molti ossami, alcuni 
Importatiti pBi<la pralàtoria per le traccia 
di lavoraziauc che presentano, altri per 
lo .stadio dolio-i(p8CÌ '̂"'«doihp(i;i'«^;,,' ''.' 

L'esame fattone da v«i'i&''il(impetenli 

Pur? nei pressi di .lavagna furono 
I esplorata vari>: rupe, o vjragml, e di 
verso grotto, fra cui uotp»olo quol'a d̂  
Tapotòblati, la cui cam|,lA>i couo.scenza 
domandò ben quattro vis.te, che ri'' 
chiesero ocmplessivamerite 35 ore dì 
vita sotterrikuejk Questa, grotta diieaicde 

gallerie orizzontali per un'ottantina di 
metri su oltre 320 di sviluppo. Vi î 
ammirano ardite bup9le che a'ipnalzaqo 
per'Venti o trenta metri ;^'canoreziom 
superbe disposte a.fi'àqgiai a, colonna; 
a volute soendeati ò discendenti. 

Analoga canfarmazi,qpe, ma con am: 
piazza md)(i> maggiore;'hit lit grotta di 
Viganti, la cai esplorazione si compirti 

.,ra«4«|l|1»Ìài»tef, 
mino d'un largo e profondo à'biaso, nel 
quale'precipita l'ultibo oorritoìo per,-,̂  
corso. 

In questa grotta di Viganti, che ai 
apra nel monti Barnadia, ai discende 

She^imth&Sl 
alope^are il bàitelto 
assi' ai" perviene per un largo squarcio 
aperto nella roccia, proprio sottu di va 
pacifjpo paosallo che riposa tranqoil\a . 
menta sull'abisso. B dova vanno le acquo 
che in tempo di piana precipitano nella 
grotta dalla valle Tapotolétia e che 
talora travolgono la iptére catasie' di 
legname raccolta con paziènza è faìioa.'? 
Vanno aenz,a dubbia ad iiacircdall'àitra 
parto d^ làim? ìb^i^m^Wl'mor 
nappo, dove s'apre l'altrài grotti di 
Par'Riekl da noi completamente per­
corsa e ohe termina IÊ  un ristagno d'Ac­
qua profondo^ ohe.iitacoando 'la voltii; 
impedisce i di prooodere,' 

Dopo le grandi montano da questa 
grotta trabocca l'acque, ohe travolge 
seco, spingendo dal basso in alto, come 
io altri casi fu dato vedere,^ ghìtiia;-
grosal'i pezzi di ' legoa, macigni, eclc. 

IProbab.ie che (questo aia l'^mf^savid 
della, grotta di V.ganti e che, mediente 
la gratta Par-K'eki, ritornino alla luce 
lo acque che a'inabiasanOrrumoreggiaiMia 
nell»1U^iift('!>'lL«i'ci^i;é''iÌ£°aW i P t r l k f 
la facilitii delllacceasoe'del pervorao,' 
la bellezza dalla grande sala, nalia-
quala pol;ral!be comoda starsi !inu:> catte 

< drala, fece «1 che illCircolo la scegljesss 
par meta di .una,gita memorabile,.alla' 

tquaie, anche il sesso gentile non volle 
jmanoijU'a, dimostrandosi:, le ariita oomi-
"pagne d,eirìmpre9a noobe foni alpinista 
nella salita, chemette all'ampio foro d'ac 
ceai;q, il .quale, come gola di mostruoso 
glgant^, sembrava spalancato ad attani 
darà la numerosa comitiva, che tutta 
spar,l ,neglhiBpszioni recessi. H diccome '• 
nelle caverna «f̂ èlidiì! .balla per . tutti, 
cosi, tutti ebbero ipor quelle recondide 
maraviglie plauso sincero e le cripte-
sonore rivelarono i loro aplendori alljii 

Hucp.del bengala e frala'jiiù schietti! 
allegria. 

Un primo-'anaaggio-fatto-dai-fenomeni 
oaraici del$:CansigUa.;(26ji' diede argo 
mento :4d<>ndagini >più compiate ad-in 
taresaanti, fiu cui la soluzloae deil.'im' 
portante quî sito geografico sul rapporti 
fra la foiba di queli'altipitinb e segua'-
tamente del > profondissimo Bua de là 
latte eolie sorgenti della Lirenza (Oor-
gazzo a Santiss'ma) ''''"• '''•' -i^-.i" 
. L'abisso ricordato si sprofonda aetla ' 
viscere della terra per òiroa 500 metri, 
superando di gran lunga tutti gli altri 
conosciuti. Il discendervi non è utTailbl 
opera di poca entità; tuttavia il gruppo' 
esploratori del noitro <iCircdla vi 'hi^' 
fatto formale diaegoiji e ai spera qùkntb' 
prima di poter riuscire nell'impresa. 
Questa è davvero imjtbuoote, dato fhe. 
noceasiteraBDO p'it giórni 'di "vittf ' otì'u- ' 
Bumati nel regno delle tenî bre ed la 

' ganti epesa, a sopperire alle quali si è 
gièi iniziata una sottosct'izìdrfèf per' òtii\ 
S, Si, il iie, seguendo l'im'puiyo dell'a- ' 
nimn. 'gentile è' Iganeroso, 'dlàrgl la co 
spicca aammî >'di lire,̂  mille, vote^dd' 
coal..incoraggiare un' opera di alto in '-
tarea(ie I acientifliioit E-Hi' scienza'' i^rto 
trarrà proflttoidatale esplorazione,'poi ' 
che l'idrograflji'.na geologia'4 la geo­
grafia'fisica-ne conseguiranno si spera 
non lieve incremento. ' 

Tale ardimentoso progetto, nonché 

finora, maritù al 'Q?rfttììÌ}°SnologJ4(5Ìoo 
Frlbialio OD" anaSlMy'')lWcm,'i5lS^f al 
CongreiJO G:cgrifljo di N.>fo'J,\ t^stè 
chiusosi, in seguito a !odatlf>»d|iifti|)nu-
dita relaziono de! chiarjSi^l^B''^ bmie-
merito suo presidente,' 'T,',,.!,,'' 

La speleologia fu egregiamente de­
finita coll'appellativo di alpinismo tot-
terraueOj Dl£[!itU.jM dsUIftlfiÌBÌUnc«Jft. 
emozioni, le rauche, le ascenzlpni, lo 

la sommitiiia l'abioea.' È'-giusto ohe 
alla ricerca anelante degli erti pioDiisall 
biancheggianti di' neve a delle jtrdu.a, 
creste dirupate, s accompagni la miifeaa, 
nei fosj^i regni deliojtaualjre,, oli,q,,/»IM. -
plaitloa dallf» ,móm'<^nft, ' liaràaggjauto, 
0 soò^cosa, ^i,amaca Io <tttd{q.(ifii qMh,, 
andri sdttorrànel, che a^ oo^^taiaopaò 
le .viscere, laonde lo fi\iaio rifstando 
la parole' pronunciato in altra oirgo-
stanza dall'egregio prof. Franoe^cii Aia ;.. 
acni,' nostro presidente: .— „ll,.,ij!4^ta ,. 
degli Speleologi sia non solo Bxaelf,i.p.r,, 
ma anche Profundìorì . i . 

,. IflNB. 

SGHIDEÎ BQpO'QI.!Il£G0NnHE;, 
U M A O U E R E L I t '.' 

Quel losco affare dalie bombe., „ ,ad-
domost.'cate,scoperte a Trieste, mlaacdia 
una coda anche a Udiiie,' , .. 

Mons. Faìdutti, noto prelato frìui'aDO, " 
tirato In ballo ih «rorrìspbn'detizW '^a, 
Gorizia a.\W-Pairiit, duale zio (l"rin"ni-" 
pota ohe iarebba itàtò 'jl, JèYàtò'r'e,'e' 
quale pròbabitn «an'àì^iìtè 'è̂ î '('ibssa,'' \ 
ha"»porto quotali'ijontro fa' Pijji-ia, '",' 

Dà"i)arocbhlà tì (binifMiaii mnijoB ' 
ci-siamo infbt'matr' ci 'vljfiiie'''nié«We'',' 
che il sospetto verso mona.'I^'aldnUi j | ' 
assurdo. NAn sólo por la buona n^jói;!;,, 
che egli. 'Uon'bS nipbtil' tàk à i ì e^ ,' 
perchd 'è ndto' lo spirito s(iht'a((à'iaeaia " 
italiano che egli por!^ nelle' sue iaĵ l|. 
tdzioai e 'iniziative in'Ooriilis C aembré..,̂ , '' 

iltann • pretef, «'intende'.- ma fl.iiliàno. 

cali, àarabbe inflaltathenta più 'pratica 
e plil ef&caoemanta npaliatrlca. ' "T, '^ 

La persecuzione giudiziaria contro "' 
un giornale, samplicaoienta perchè — 
In iqpmantl io cui sa. ne djcono'''tanti! 

,— ,ha, raccolto una diaeris,'ot sea^brt'.- -
una poco evangelica quanto-iuntiiii^^jii'u.. 
gerasione, . , -.-.d,'!'- iilm---. 

Si dirà che ciò aoriviami) per quella ^ 
specie di solidarietli maaaonlQa oh» e'6 - -
(magari ci fosse!) fra .giornalisti ;4e,! 
iaiMcli,.,.,(7i'(!eroi Jjj'o (icijjio.. • - '«'S 

Sarà benisaimo; M a . c ò nea fogliti 
ohe a ohjunqi)e .deblianci'i pararoi.fttók'-.: 
di pqsto la querele so.ntra!un gioroalan > 
pei- oniiL pubblicazione avidtmtemenb ' 

.fatta in buona fede, quando non-ai éi8>* 
ospft-imentata la legittima richiesta idi' 1 
liparazìpne volonterosa. . •.; > ri; 'M 

Un udinese perseguitato 
" dal la pal ixia ^; y,^ ' •>.' " 

, Lunedi scò'rso il gliidi'oe 'istruttore 
'del Tribunale di Trieste telegrafava al 
Tribunale di Fiume che ' v^niase fatta 
una pei'qluia îiione a bordò lìfal 'p(i:Ó9''Sifò 
italiano < Uanid'»|' a', ai pt-nòedesse al-
rarre8td"dtì'''tfó'iti'o o'oaòk'tàdino jSv,' 
bino Lescovich, capitano in' 3ec0))i}a.i, ,,. 

Il'dV-.p'aooio aggiungavi cî 'a sC^eqae-,",. 
8trai4aero tutta le carta òonj'pr.pi^ettep^j... 
di qualAaai natifrit', speoìaj'oiesis ae btjQ- " 
cerd'enti il trasporta) di m t̂'fjriè pwlj^ ' 
siva, poiché' si supponeva ' ohe il capi- ' 

-tanó'Leadovich... fosse 'stato iq. ra^a- ,. 
zioné "con persone sospette di TrJestqJ,!.!. ^ 
1 Sabitoil gi'iidloe Keraloy,'fao9ày^))r,-°''j, 
>.tire dalia pólilsi'a il oonable î'taì'ia'no ^li». 
Lebrecht, ' pregandolo di assistere all>( 
perquisizione sul nir. «Mi>pi(^)|-, 

Senonchè,''qvtanao i fanzioua^i 'giua-
. aerò' al -porto, app'res'ero da quello "au-
tdrità che il piroscafo, privato a fiume 
da Trieste il giorno 16, era — fortu-, 
natamente —'ripartito 14 stèaao'gioAó, 
per Calontta, via Véfiezia. , "^ 

' Il dispaccio dal giudica istruttore ii''^^ 
Trieste era giunto con due giorni di 
ritardo, '., 

1 Diciamo < fortunatameota», perchè è 
noto come, anche innanzi al rianltato 
più negat vo di una perquisizione, ci 
sia poco da fidarsi della' pdliziDttérl» 
che ammmistl-a la giustizia '̂ n qòei 
paraggi, specie quando al' tt-'atta 'àlsfiel''-
gare dello zelo ooHtro gl'iialian^l «>;•*" 

Del .resto, à. òfidaate'il'aaanrdi) be^ 
stiate., del sospetto contro'. >ratdìcoi Lc-
isooviehi .sol-che' si" penai "ohe'pl'affal-e 
delle bombe-., addomeatioate'-tisane"'à>" 
pify di due .veWmanei/li 8 ilLoacoìvIoh'' 
invoce, .a bordo del' .̂iHanitt-», 'fu a"*' 
.Trieste solo..., il 13' oorreèta !''••' •.'•'<'• 

C inlepaaaè 'dai liaiiieàiti 
alla Caaaajpaaulédiniaj^pn^ j,;, 
i |nia Gon'racont'e décl-eto i), mi^&|>, . 
^el té'dorajld'acoordo''oon''qàoUp àSpàH'i) 
,ooltiilpk e delle poate,, ha'fissato |a^irp .' -

per cento nétl9| dalli .tassa di,i' ZM 
ricchezza mobile il s'tig îo <l'i'ntereaa;é 
da corrispondere ner' il ' seooudol senss 

.»,.. .,»..,.»,..».,.. r--'B-">-i ,•<',•-"<' I atra'del corrente anno sulle somma7|. 
tutto r insieme dall'iporato ocmpiuto ' poaitate alle caase di risparmio. 



JL FmVLl 

iisuiGMiQdiuna signora 
Ieri sera yofio lo 0 vi recarono al 

l'affl(rfo«dp"P^i- oertt" 'AildrM - Bai foni 
ed Anna Porabosohi a denanciure II 
• « ' * * « ¥ t ^ j ^ " ? ' * * » l | f m , 89, I-. 
pianai Wfll ^ | )Upa i Ì r j mililifio Cuaai-

Chi i la Mloida? > 
Sottecita si r'eiiS ^lil ponto uà fun-

isionario eoa degli agenti. 
Purtroppo,, la «notizia MB vera,' la 

«ignora RoMi Maria«i8;ra Oa^riele di 
anrii 33, f t3 (» ra | a f a / n i t i di.Òracobio , ^ . 
SoMiB, m|id> d § t r # i m ^ il tóRggibre, ^ ^ 
dei qaalì non ha olio otto anni, areva j ^ ̂ p, 
poitci&ne . !|[i giorni; Bnw,|fsllBsiandoaiy 
oao'dSi^br«i)9k'i>''di<daf'BoiA. ' >> 

"nói ed una' Fummo aW*^''! 
dello prime flottre ODr'o fu' quella, d'in' 
d8giVe>'<^ i-ìigl'oiii chà' spidiero'W'fufd-
li4^l>lnspat'&t(>''{iròpa8Ìtot: 

Ne>9uno aoritto ohe potesae illumi 
naria itn iitropoeito ia anioida; ateva )a-
aaiata,-,. . i: i- • , < iV- n,' !cH>i ./ 
Sisepp^pefitohé dal giorno in cut ebbe 
a morirlci il 'iti<tl<ita d^renne mesta, ta-
oilarna, iuponaulabile. 

!NB8suii'/oftjlWHó'— cosi ella diceva 

uìTessiGiu al Gkro di mna.. 
„Samblu" — Iia 

Wvts«n«iVM-^M,V^ 

In eantiloua ai 

measo giorno I 
• '•• ( GoUalmrmioM al l'iunti ). 
Tisiia e Caia, uite devono vegiiarc la 

nutto por ragioni di [amiglia, so uè at&nno 
a piglraro il fresco ihcondo ampia méase 
di lilosoftoliQ oaservaKioni su nnaato noaade 
nella, via sottostanto. :• 

'tino verso la mezzanotte dura il chlauso 
de| iiottnmiioli e d^Iì nbbriaconl ; ai ve-
doto, aliimel povore mogli, talora eoa te-
neio creaturine ^ii braccio, ohe cercano di 
triàcinare il poco risjiettabile oiipo-fataiglia. 
"etto spesso i^ famigeratii Bamtmi, che ha 

specialità difmantenbrsi simpatico anche 
il i^'lo, fa risnonaro l'aria nctturn.'t dell^ 

Sue 'oarfzDni patriottiche, da'siloi irtleffi 
solilgquì, olle, se snella ispirati da ifacco, 
scClHìf!»m«ti» pievt^ì 'ao s j^ to buono. 
( Oli pamhin ! so tu bevessi mono, ijuanto, 
Tiaitt o'Caia li stiffiiìrebboh) ài pìft!)' ' '' i 

l'ai tiìlto tliee : solo iliilltt vìbitla bottega 
del fornaio esono i garzoili u prtivvodere, 
acqua od a bore aUa^i'onlnna..«.. ' , • ^'^ 

* 
Poveri iì,̂ 'liuoli I sono accaldati, stanchi, 

e devono continuare a lavorare • tuttii la 
jiottol . " • ' 
J Tizia e Caia si domandano; 

—' Oh come mai, mentre il sonno di 
tutti in Oitbl d rispettato, solo i poveri 
fornai dovouo essere' obbligati a' lavorare?' 
E' ciò proprio indispsiisabile ? Como de-
'v'esaoro nocivo alta salute, sopra tutto nel­
l'inverno, (luel lavorarci nelV-atmoafera • 
oaidadet t'orno, per asoite poi ' Ril'hpeito" 
a .risolilo di' ipigliarsi Dio sa'che malanno! 
O'ò da sorprenderai :oho'. oerchine .: ristoro-
liei'vino, negli ' Spiriti, • mctttin'losi • ooàV. 
inavvertitamente fino^i da • (tìovinetti ' sulla 
Viaidel vizio.?' - " ' .•.-•<• 

'E tuttoquesto lavoro notturno, tutti questi 
malnAni)! ' nnionmonttf. 'pardhè domlitUnii, 
î nandO' noi suoneremo' il- ca^npanello:'3ve' 
gìiandooì allo S, alle !>, »llo'10,'''lit panino 
fresco, ap^titoso^i sìa-pronte per il nótitio 
caffè, per il nostre cioocolatte! ' • '" 

: I ', •! .'ì i ' 

* * 
; Possiamo noi supporre che se ad uno ai 
uno di noi venisse ohieslq; vnoi tu ohe 

'meutro dorrai, un altro 4tia su tutta la 
notte, a andare, a faticare,'solo pelflid tu 
.Abbiati) pnive.appena tojit̂  dal fgriLo,,({'pando 
ti svfis\ioi'i4,? -ry-sì piiiX supporre olio qual-
oiiiio risponda ; « SI » 'i" " ' 
i , Kibenflì jjliif.tiaiuaci,d'aooordo, riapoadiamo 
tutti"in coro: «l*IO!», o solo ritardando 

i l i ljt"''yÌÌ '̂po,^b».a ,offrire per lei'. 
E'plii 'voiU p;,tern^ ijf.op.q^iti suicidi, 

frjaydst^ «^4itsDtd'.aji2),.diia. mesi .qr, 
nQUOi a .Gomf gUanai tua patria, .di porre, 
ad', sffetiotw putidi aon J('|Sai-i)ona; "• 

Ifai.aoMót'siiI' ia<teffipa' 'osatvata, ma 
daqn'éi'dl^diVWò anoi^r più ' cupa, al 
pnBtO"bli'«' ÎSAQM; ijicdVefata p,et-''aiebiiì 
giiiriìi"a(t''i;oi^t'ò^Oìipéditlé \ 'fàai^ iplió. 

XlfiM^j^i I), j^9aae accolta da no suo 
zit),.(C.,8Ìgnor: Vepific -O.iusto,' abitante 
al una:. 7 'dei Casali di Oervasutta. 

I:&gli': anoi .rimaasrono pontanto lu 
Csmia. ••' ' ' « "'•• '. • .'' '• ' 

VMao COD Ig zio un mese circa, e-
aternaDdp anindi II • desiderio di sce­
glierai bn ()S'à'hlóymD'ÌD'citt&,8Òla per lei. 

Fn allora ohe, con il primo ìàglio, 
passò in aiUa IViolmenti,' 'nel!'elegante 
qaartierinoiidel prìiiloi>piaDO>i m !. Ul n i 

Scelse a aaa dotipa di,;ervl2)ia oert^ 
Angela QriJMLdL ErMMsco».,, I» ^tsnìp 
però noiW>OTKTk*'da-firt cfta la notte, 
a dormire in una stanza attigua alla sua. j ; amMxe, ora il lavoro dei t'ornai, saranno 

.^mm^^^^i^^^^m^M^^^'' 
di finirla con la Tìta riprendeva il pos-
aeiso di^l^i. 

E noi la gioTÌnezza, eoa U pas«iero 
dei figli"Supi, non l'aglatesza valsero a 
tratteaò'ric dal finirla eoa l'esistenza. 

Di qui il nuovo tentativo, fatalmente 
riiitelto.-' 

' La «coperta 
Quaniib-ileri sera verso le 18 la 

Orassi Angola si recò dalla sua padrona, 
troiò cikìasa la porta, e vano riusci il 
ano cbiàinare. 

Allsrinatii, li recò ad avvertire lo zio 
'Vonierj;'i! quale accorse sollecito, e con 
l'aiuto idi certi Andrea RuKoai e Oin 
seppe CliiaraGiiouti riuso! ad abbattere 
l'uscio., 

H'BIIB slania ilella infelice 

Il corpo della suicida giaceva boc­
coni aaeàT'to al letto. Aveva la testa 
ed il beV'viio fasciati con uno scialle. 

I due b.raeierì del carbone — e 
apparivano , evidenti io, tracoie — o-
rano 4t'àt)' mutati di' posto per ben 
quattro'\T<>lte, affine di impedire che 
il pavìmWBtò bracoiasae 

Aooanto ..'al. letto 8ti.va aperto un 
libricoiuo di poesìe * Auro' primaverili » 
di Ade^e ULeucoi, e pri-oisamente alla 
•entimestala'. ^òogia: Il sospiro del-
l'orfano, ',!. 

' '. - • 
''. ,'' ' , * ** 

Chiamati;,30ileaitauente aceorsero i 
dottori l^alijotti e A^^ostinis, i quali con-
atataronb' it/^daaoeso, avvenuto da circa 
tei ore.•- '' 

Nell'armadio della stanza furono tro­
vate pai'eóehie monete d'oro, della 
carta moneta, molto gioie, un libretta 

parecchi poderi. 

In BimU frDTÌBoiale inuninisbativa. 
. in osduttt di ie|i' ba proàó pare|;o!,iie'-.)lo 

liberazioni. — A dòmiini. .',:•'•• ' • 

p«i> ìm mowtrai e*"*i 'ona-
milaa» Per 1^ mostra., gastronomica': 
con premi — a -totale bsne^oij» l'delj 
Comitato Protettore ^ell ' j jnfaìùsi^i^'ù 
à nominata la Comn|Ì89ÌQt)o. .^s^cntiva, 
che riuscì cosl{'coq)(<98'((ii4ìdé':fCÌind.ido 
DomoQico, Degaqì ;A.ng«stoj Jlorotti ' itvv. 
Oiusoppe, Giacomelli Onid'AI. Lorepzon 
Francesco, Pasi'àleuti:. Angelo, Poìlif-
grini Angelo, 'Vs(2^..j^i]guBto. 

Con essi form^^j .̂.i{ Co^iti^^^ ,'q bene­
merente Big. Eugonjà ^9rppfg9,( 
dentessa dei Corniciato 
il dott, Q. B. Koma'iii 

Ieri 20: 
Temperatura massima 33.3. . 
Minima-gOcT-; , ' ; 
Meaiii-(;̂ a8i.si'4p;, '• 
Acqn.uf.p4diita<<n. — 
• Oggi'HJ Luglio,- ore S; 

Termometro M.2. 
.ìliniitus aperto netto 17.3. 
..•B8.ì;si» t̂ix),75()., 
:f5tafo;'amosfoi'ico; beilo. 
YentQf.O. . 
Pressione: crescente 

T|$i«ti*^l od Apts» 
-' Teatro.'^'MlnAfwa. 

Le jirpvé'^flellii " Cabrerà,, 
R' .sr'rivato )l nissstro Kiaiano, so-

sljtato del'maestro Perosio, ed tia co 
mineiato a dirigere le prove dei cori 
dnlle due opdro la Cabrerà e il Ma-

sodalizio della Stampa. ,<;oi ...m^pjlb^'} »^$( ,Menendei, la cui prima rappre' 
della Commissione degli spettacoli rdott."^ . « - . . . : — ..i J..->. e-n- •.< « 
Virginio Doretti.o 0 . B' Uèspauìi'.'-ì-'i 

I i ' V u l a n e %'el. I ld , lui indetto per 
domonica 2i una bella •: eoria SII atnirh » 

"TZir'ii'J^ttgfeJfr 

0 dc,il'{,n.rf(jiZfif),, 
,0 Presidente de del 

-t-(-tW t-l I toMi 

CponjfRCia (yiuidixiaìpsai 
'"^miiftaleW Utilne ' 
(Vdinnna de} eo luglio) • 

Appella alortiinaio 
Marovig Oluseppina è appellante 

contro la sentenza.del Pretore che in 
condannava a 1'̂  giorni di carcere 
per «Vor d«tto ad »n araioo ?« le me 
il mioporiii 

H't oanrerniata la condanna, con ,itg-
.giunta lo nuove spesa di doaicnza 

' Un'assotuzipns 
Zoi'atti Angolo, ortolano, di anni 41 

oatu 'a Povolatta e ,(dimorante ad 11-
dine, ò imputato 'di fiirio qualiàcaii;, 

'peres^e.rsi iotrodofto il'!^4 dioembra u.'s. 
nell'^biUziotie di^Dainasco Antonio à-̂  
sportandosi seozii suo cousanso 35 lire 

Difensore l'avv. Cpsattini; patroci­
natore di P, 'C l'vv. Maroo, 

L'imputato si professa innocente ; lo 
tostimouianza sono contuse e nulli as­
sodano. 

' Il Tribunale assolve per non pro­
vata reitk 

fi^o 
dolio cattivo abitudini — dall'altra, l'oo-
casìono di spiegare nn inconscio, ma spa 
ventovole egoisraoj obo, se anche .sahpunnto 
da invoterate abitudini, non è meno^^plo-
rovolo od ingiusto. •"-

0 
Ij'egoismo 0 l'ingiustizia umana devon 

essere andati al di là delle previsioni .dello 
stesso nostro Signore, che se c'insegnasse 
oggi il «Padre nostro , sentirebbe .là ne-
oesaitìL di modificarlo lei^germente GÓ81 : 

«Dacci oggi..., 1 moxzOi/im'-HO il nastro 
pane quotidiano..,, a 

Ignota, 
Nobilissimi pensieri — nobilissimo 

proposito ! Possano essi rappresentare 
un sogno destinato ad essere prossima 
realtSi i 

Camot'a del Lavoro, ecco una buona 
Iniziativa da promuovere! 

L ' i m g i l A n t a d e i f i l i per l'illu­
minazione elettrica municipalizzata pro­
cede alacremente, ed è giit a buon 
punto. 

Pragramma miieieaSe che 
la Banda di Cavalleria ;S4°) eseguirà 
questa sera, dallo ore 20 mezza alle 22, 
sul piazzale porta Vonozia, 
1. Marcia «Fanteria» K. N. 
2. Polita « Isabolla » Kuber 
3. Kantusia « Madama Angot » Lococq 
4. "Valzer « Il Canerino » Fraccassini 
5. Piìt t'ourri « Exolaior » Mareuco 
0. Marcia «Militare» N. N. 

COMUìllCATO 
A proposito di una denitunoia. 

b ' assorto comparso lori noi Friuli è per­
fettamente erroneo, essendosi verificate ohe 
il sig. C'iv. De Casngvando & legalmcnie 
assistito da un medico-chirurgo dolla citt-i 
e quindi ò in perfetta re.gola il suo eser­
cizio. 

I mercati 
I l bestiame — Stiratio fenomeno — Z 
. ;I^enl. 

A 'pioposilo dell'ultimo gi'ando morcaio 
del bestiaino a Milano l'ottimo Coìtiìiw'.ìo 
, scrivo : 

Il caldo solTocante dì questi giorni, lo 
:Sfollamenta delia cittil, la' rilutaaza >ll'ali-
imento carneo, i tiut'to ciò concorre a rendere 
.molto limitato il consiiirio, per oui i macellai 
comparano jióco, sncbo per la difflooltA dalla 
jconservaziond delle'carni. 
( li bStliiirlo qiiihdi in v'endita riuscì esu-
.bentnte ili bisogno e la vendita fu cattiva, 
massima per i bii/ii, e »d onta del ribasso,'' 
oltre 100 bovini rimasoi'O invfc'iitluti.i 
I ^ E' ì̂ trauo peraltro, che, mentre si ft vo-
ridoato quo-sto statoidi coso, il listino nfli-
oìule delia Camera, di Commercio ^bbìa no-
,tillcatOjUutt|VanditÀ,di (Ì68 capi contro un 
(totale (it 7Ì1, mentre si esitarono poco più 
.di 500 capi,'ed è strano anoì'ii cfio non ai 
abbia registrato alcun ribasso sui prezzi, 
mantonendo invariati quelli precedenti, ' 
menire in poolia oonlrattasioni il rìbaiiso 
ora avvenuto. ' ' ' 

Prezzo oorronto ul rjuintalo di paso vivo, 
fuori dazio : buoi, grassi*, da L. 7SÌ a 85, 
[magri da 57 a 08, viiccho grasse da, 01'a 
'.73, piagre da i2 a 53, tori da 05 a 75. 
;. Prima qualità: Buoi'a peso-vivo 'L. 85^ 
Vacche 73, 'l'ori 75, Vitelli maturi 1, 
Vitelli immatiiri 0.90. 

I Seeoitdói qualità^ Suoi,» pesa vivo L. 72, 
,:Vaoolie"00,''rori 05,'Vifolli moturi I.lij, 
; Vitelli immaturi 0.00. " 

Terxa quaUlà: Bìli^i'Ij. 57, Vacclio 43. 

A ( q ie^ i ( ;cMa, f r t | t ia , eii^iltwicei lece. 
questa matti^^' ?i fecpi'Q i .foglienti jjrezzi : 

Ciliegio,da lire 20 a'87, il quiivtaie; " 
Mele da 10 a 15 id. ' ' 
Prugne da 0 a 15 id. 
Poro da 10 a 50, id. , 
Nooiolo da SS^a -r ' idh. .! . 
Corniole da VI a — id. 
Pesche da 35 ^ 00 id. 
Uva (la 50 a 60 id. 

in 8 spore 8118 vanno ai oagni 
ed alla cure oiimatlche 

La Banca Popijlapo Friulana coda in' 
afflttu eassetle di ouslodla'fsafe-doposits) 
per riporre valori, gioie, ar^enteri» e 
quanto si volesse tenore ul sicuro. 

Il :{){innne d'affitto è stabilito per le 
OBssettp-forli formot'o. N. ^ . a ^ o n t i l a 
dimensioni di centini. 45X13X10 in. 

Lire 7,50 al. trimestre, . 
Il » 10,00 a! semnstro, 

» 15,00 all'anno, 
e .por quello di formatii N. *2, collo 
dimensioni di cantim, 45x23Vs><l5 *" 

ijiro 10,00 al tfimftstr^, 
» 1S,00 il seubstro, 
» 25,00 all'anno. 

Acquedotto 
IHuniefnt'o dt Udine 

rnnae noto oho 
io qpr'eco d'acqua potabile die vioo 

fatto da utenti privati e dal pubblico 
in citlà ed uirGsterno, ò causa di nian 
canza d'acqua m tanto looa'litii, in I 
stit'uti e Stabilimenti piilibji^i e privati, 
porc'ó ba date le oppnrCu'nn dieposi-
iìon'i a che talo spreoo abbia a cessare 
e dato incarico a tutti 1 dipendenti del 
CumuDS a riferire tosto ove riscón. 
tràasaro il lamentalo abuso Oltre'allo 
multo fi'iiute, vcrrh proceduto ii norma 
di legge anche contro coloro che ma 
nomottesserii le pubbliche fontane. 

Mon più, «stifpaxjfone 
ìiò dlolOPO di denti 

li prodigioso speoiflco Dett'tbtfiria jiff!-

ali i^oiiSlolie Tiitotrtaziouale J Igiene di 
•Parigi,<3(()04,)oii;jf. ..ii ii .i-ij'ii; iilu...', -. . 

e i inr lmce a l l ' initniile 
quiilunquo pifi' acuto mal di ao'nll o una sola 
applicazione basta por iion-riabnt'iviie più 
alcun dolore. — ArrostEi e guarisooM'jcario, 
ed ò di efficacia insiiporî bìLo a conservare la 

tteatatura sempre sana e robusta 
'nbuchò candida o,bolla. ' ,' 

Enilo i'nranlild.''Apj)liciizioiio.' I.icìlisbiniiì. 
Elegante lìocootta con idtrnzioiie 1,.' 1.18',' 

(por posta cent. 30 in più) prossB' la Pro-
raiata Casa di BpccialitA Igionieho' ' 

«.. I>(i HE.ttTK'T'Vl " 
. Via Cani'va, l.'i (.Seinpione) - Via Agnello, 15 

JUIiAJVO. , " ' 
Lo Seutorfiua è posta Bollo 1' egida ilol 

CoutcoIIo Cliimiqo J'erir^auouto Itf l̂iano. 

sant'azione ni darà senza fallo il 6 
.ag'oisto.ii' 

' A domani una simpatica lettera del­
l'Autore di « Uabrere », maestro Dupont. 

rY.y 

PIMENTI S"_ 

|reate^^ani>,o. — perso le l i r e 8 
•;con ' diritto al premio di u n 

co e solido porfafog^tt 
medesimo tipo o valore ai 

lUi già,distribuiti.Q,gli abbo-
:i annual i (spedizione compresa). 

Ì M set tembre ~ lire 4 — tibia:-
OTtto al l 'e legante e ricco vo-

;J|bbonàmento mensile (da qua-
]i|s][que 'giórno) lire "'i';40,-

: NCartolinti-vaglia- all'Amnainii-
strézione. 

Procurare un nuovo amiob al 
proprio-•-.'y'fèi'nàJè, '?sia''**oò?tfes'b*' 
cura e desiderata soddisfazioQe 

f̂ra gli igenti di Comi., Industria s Possidenza 
In. «cguito al decesso del dott. Ciò-

doveo d'AgODtiui, si à reso vacante 
presso la Soe'cfii di M .''. f'-ii gli A 
di C , I e P il posio di medico so­
ciale, al quale, gU'ittt l'o rooouU modi­
fiche dodo statuto, oltre al servizio 
ordinario di cniitrollo è domandata la 
cura gratiiitd ai fooi residi^nti in Udinis 

I signori medici della citlk che de­
siderano concorrere sono pregati di 
presentare yegoìai'n domanda entro il 
31 e. alla Pnsiiknza della Socielà 
8t»s.<ia, dalla quale polraniio avare no-
ti7.ie sulle coud'zioui di retribuzione e 
sulle norme' ohe dovranno regolare i 
servizio. 

OCCASIONE!!! 
Il Big. « « « S T t X O .COi\"i:i - - pro­

prietario del ricco negozio di OHUKICEKIA, 
&IQfljlLI#BIV' 0 ISOtP™W,t ;AB,a'BN-, 
iTElElE4l,',àitJ)';lu' PiSii»>. MowBthntlttvu .{tue 
S. Qincomo) — avvorlo la apottabilo sua 
clientela olie mercè un grosso blocco di 
sopraindicati oi'ticoli, fatto con una primaria 
casa nttiionalo, ritiratasi dal commercio, « 
i(i,e.rj4p di,dar« ia iWfS. WWVH./I'H" 
ogni rapporto, a vero in-mm di falibrieil, 

i'rontarvi la tpialitA ò.l ì prc,'." ilei viir, 
articoli, ,tut(ji iiioderuì.Hsimi, e che vanno 
duirowtótto ul'più' liceo. 

Isr Oro 18 harati 

SG'volete guarire 
ia'S l l l ¥ - , - l .MrHpe •\lì*rt!otìì'(lella 
liiill'.'iii ^U'llv îIuoun mrtra.i sonza con-

liieJote ìstrililom. al-Gi<smia,to 

per ci'dscuu amico del Friuli. 
1 I m mì%im'^ìitM fi» 

| E R C $ T A I . I dir.pfopr. riSDons. 

ira scarpe gomma 
presso il Negozio 

BttMte e Macclf 1^'OiÉ 
apprezzi dt fabbrica 

'^' in Via Daniele Manin, JS.'.IO 

Doti. U iyDl ì^ i f fGi 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Specltìlsti-jer l'OsteWs 

< l'̂ iJst-lit'Jii-W'î 'iito liol l)r. Cosin'o 'J'eiica, ' '.VE'1 v i m m asMio, e, p. 1.1 s nroMi»). 
i)uiMi''ti |i "f lottcra-irosta iiai!.'i!.i. - 'Sit( 'Site 
il.ilic 1(1 iilii ti e daìio l'i ,ill.' Ili .;, 

PREMIATA' FARMACIA 
ISiUliiSi' PóiiÌi*iBcca » Ciy ida le 

Bmnlsioii^ d 'oUo 'pvo di fegato ài 
mailnzzo iaaitpntbUe oca ipofpaSti di 

Bottiglia picoobi. L. 1, media !.. l.Tfi, 
grande.Lji.,il,., , 

Ferro Ohina Rabarbaro .foirciwc rin-
forxaiiiH del saiujim. 

U O T I i e i i f ^ ! Bi. I . 
yuosti prap'Uati veancm premiali uim 

MEIIAOT.IA d'Olio, alVEapQ3Ì'/.iono oumpiouaria 
1 iiitornaf'fojndò* d) ifojiia lOO.'i. 

Oli d'Oliva -n l'';im)!;lit'. Irittlliti, 
< r,o'ciiitiv'' *'' ,-1 .!iivf,'{i:. 

d.H|tiii-(tt'i'.iuu« «ixilaitlfifittt 
I ali'iii{srolK(4t» 'o 111 m i i i H f o . 

Ciiipdf'K' .iiMupìoiii ;.' cal-tiloglii ai 
•S gg. P. Sasso a Tigli, Osaglia. 

M , Etiope Chiarattinr 
por le MALATTIE; INTERNE e NERVO.^iE 

Visite dalle 13 alla 14 - Meicatoanavo, 4 

Deposito presso 11 Signor "^i 

(;̂  LÒDOYICO "RE 
.PartuoiihleTa — Via Sinlilg Manin — lldln* 

0«Mt*«lt«xi»ni d » U e 11 « i l e 19 
tutti 1 giorui occattuaii i li'uliii 

VJA- I J I K D T T X , N . -t 

ORGLOGKRIE - OREFIOEKIE 

ITALICO RONZONI 
AD'OOLO VIA StEBCEBIE IT. 1 e JOSERCATOVECCHIO 

(]QHi{il^ìpop^psiO;.'0RQLQ6:I di ppeeisione 
Longìnes - Omega •> Zenit eote. 

GIOIE - ARGENTERIE 
. j ^ r t ioo l i f a s a t a s i a p e r r e g a l o 

Si 



i L F tó i U L l 

Le inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eseiasivaiente presso rAMministraaione del Giornale in Bine, Via M t t a r a 1.6. 
IACOPO STELLIMI 

8 la I W a socisls dalli scuola 
(Seguilo - V. il. WS) 

À&ohe Pietro Pompanazzi riohiaman-
dosi alla ntttnralitèt dello cose, arerà 
scartato il miraeolo e dalla oonoeslone 
p»iao-fl3la& dell'aomo tentato di de­
durre la sua morale. Ma la Caria ra< 
maoa era troppo potente e gli artìgli 
degli inquisitori troppo {erooi, onde 
s'affrettò di aggiungere: < Poro se san 
Tomiussa ii« rioevato la sua dottrina 
dii^ettameate da Cristo,.. io mi sento 
in obbliga di aocettarla». 

Strana a misersTole ooutraddjziono 
Dbe dìniottra aome ditfiaila tormiiiBe 
rsiaan«!pai|ona della scienza dalla fede 
in 4nnl aeCDli la éht si era dimoaticato 
ehs aolenza e fedo sono due oi-Hmi as-
sAlotameato dirersì di rerità, il primo 
da' quali ha per punto di oiigino le 
oote Tialbtii e per istrumento la ra­
gione, l'altra riguarda le ooae iorìsibili 
e «opraa&turali, che sono al di sopra 
della ragione, oosieohi., l'influenza della 
(dlieta arerà potato penetrare tra libra 
e Aiwa per tutta l'organiziazione so-
olalo, asserrendo a sé ogni moto, ogni 
parraon d'attirila umana. 
. .CoBtraddisione la quale dinaoatra pure 

aèma molte rotta g i nomini abbiano 
il iorsg^io e la possibilità di cambiare 
|0 :eoorio2ioiii ; ma molte altre volte 
iiiyeoa la dura neoassltjt delle cose, la 
pura di perdere la reputazione, i ri 
gaardi a persone, e mille altri moreatl 
d'ordina psiohioo li ìoduigaiio a maste-
Oefa il fatto compiuto. Aloane altra 
T Î'te aucora in queste eonriozipni ossi 
SODO cosi a lungo rissmi ohe par loro 
ìmposiiibìlè dì dorerie abbandonare, e 
rùpondODO come quell'egregio dantista 
a sn altro non meno egregio studioso-
dei diriBÌA.;. poema ohe rolera parsaa-
(terto dVJa nuora interpretazione lo­
gie» e chiara come la luce del sole: 
« Scusi tanto : ma ho suonato tanti 
anni la mia campana- che mi eredo in 
diiitto di continuare a saoDuria an­
cora». 

Nella ragione umana ci sono di qua 
ste aatinomia, 

lì Iacopo Steilini fu forte in questo 
ultimo caso. Perocché egli sesti l'alito 
della scienza nuora che penetrara il 
mondo e matnrara ì germi delle future 
rirolnzioni sociali e scieotiflohe. Eppure 
non ebbe il coraggio di affermare la 
libartk della saa coscienza e l'asserrl 
alla religione menlre essa, per sua 
propria natura, si sottrae ad ugni ìu-
Àuenza esterna, cosi dello stato come 

della ohiesa. Nel penetraio inviolabile 
della Qossieuza umana non arrira che 
l'-LUtorittv iovrana della soianza, la' 
scienza che restringo i! -campo dell'in-
eonoscibile, doro à respinto la causa­
lità ultima dell'utiirerao e tutto il so­
pranaturai ; e non già la religione che 
restringo il campo della scienza. Dira 
e spotire dirersamente ò .lorvorlire 
l'ordine naturalo delle cose. 

E dare senza dubbio credersi Illa-
minato e più progredito colui che ri­
gettando i dogmi religiosi al lume della 
sua ragione, erra, di colui che accetta 
rarità dogmaticamente imposte senza 
disoutorlu « con una fede troppo cre­
dala e soiosca, o, pegg o, rinnegando 
la propria ragione e la propria scienza. 

Lo Stellìoi,. bj^pgna «snfassarlo, fu 
uua di quelle anime Bacche, Che rolla 
Innanzi tutto è sopra tatto sairare le 
sue credenze religione e arrestò le con-
olusioni della sua riigìone e anche le 
sconfessò, quando s'accorse ch'osse in 
taccarano qualche dogma : ride che 
l'ediBcio roiigioso, com' era costituito 
nel secolo XvU, nndara sgretolandosi 
sotto i colpi dulia Blosofiii, ma non 
rollo far torto alla tonaca che porterà. 

Kan pensò che diî anzi al Dammi>)o 
trionfala della scienz» la sfera dell'i 
gnoto a dell'inconoacibile — doro 9pa> 
ZI ano i dogmi — va restringendosi 
sempre più: a la religione, sa ruote 
essere razionale, dere essere in ogni 
epoca rispondente alla Cirilla e alla 
scienza e scrutare le sue credenze in 
modo ohe non ripugnino alla rarità co 
nosciute o conosBIblll! B'il clero pure, 
se non vuole essere tacciato di retro­
grado, dere arere una quantità e qua 
Utà di coltura corrispoodeote alla con 
dizioni intellettuali della sooiotà di cui 
Il parte, anche per il motivo ch'esso 
(u un tempo un fattore storico di gran­
dissima importanza nella stoiia della 
oiriltà, e potrebbe ndirenirlo ancora. 

Tuttaria il merito dello Stallini fu 
grande; perchè pur tra questo meta­
fisicheria e contraddizioni,- egli sano! 
gloriosamente il concetto nuore che 
solo la conoscenza positira ' della vita 
cailettivu, solo lo studio positivo degli 
uomini, quali sono in realtà nei rari 
periodi storici- e dei rapporti di diritti 
e di dovari ohe si sono lentamente sta­
biliti fra loro, dallo forze e degli io 
teressi che si sono trovati di contro 
lungo tutti i secoli doll'umanità poa 
sono metterci sulla ria par compren 
dero la naturale formazione delle idee 
di morale e dello istititnzioni dei popoli. 

E questo principio egli elabora fino 

a raggiUKgure a risultati cosi meravi­
gliosi oh", comu le opere dot Vico, u 
lungo dìrueaiicatv, furano una rivela­
zione al principio dnl secolo .loorio, 
cosi io pon^o debbano itireniro lo Opere 
sae al pr uaipio del nustru. 

Ondo non credo che a ragione il 
Cattaneo abbia detto del •/\eQ che 
«saltando colta mente tutta la frap­
posta età, preluse alle opinioni che 
solo in qiiest' uliimo rontennlo (egli 
scriverà no! 183D) invalsero la tutta 
l'Europa e riescono arrerse a quelle 
dal seodln prccedento». PerocoM il 
Vico fa inteso dallo Stallini, e lo Sto!-
Imi dal R'imsgnosi ; e Vico, Stollini a 
Romsgnoji formano la tii.tde m<igni-
flfia di pensatori, che han dato a noi il 
positivismo moderno ridotto a perfe-
tiene di sistema nollo opere dell'Ardigò 

Del reato non voglio dire con questo 
che il meritò'dollo Stelllnì non sia'stato 
ancora riconosciuto alTattc: ma soltanto 
ohe non lo fu ancora cosi largamente 
come dovrebbe 

Cesare Ca<iti d,sae di lui: « Oaon^etra, 
poeta, teologo, chimico, fisico indaga il 
nassa di tutto la scienze» (76) È il 
Romagnosi parl.indo della scienza delle 
cose civili ed umane. «Tempo verrà 
— dice — che alcuni più amati dal 
cielo ci riveleranno ciò, ohe oggidì pos. 
slamo appena .'ospi-ltiru. E'si ramoo-
teranno con gratitudine gli sforzi di 
quelle anima generose, le quali ardi 
rono prime tentare la scoperta di questa 
economia In capo di lista rispiando-
ranoo i nomi di un Vico e di uno 
Steli ini» (77). 

Più recentemente, mentre il Friso 
nemmeno la nomins, Pietro Romano in 
uno studio so «La dottrina' delta ra­
gione e la flloso6a civile in G. D Ho-

i laagnon! > (78) mette il Nostro con 
onoro accanto agli intelletti (iù forti 
e fecondi ohe abbiano studiata la scienza 
dalla società: Plotone, Aristotele, 3 
Agostino, Vico, Hegel, Conte, Spencer. 

E a'io avrò potuto diffondere un poco 
il suo nome ed invogliare altri p-ii 
valemi a studiare le sue opera ohe ai 
oontampornnri parvero miracoli di no' 
vita, di audacia, di profondità, di dot­
trini), e ohe oraiorcce gl.̂ oiono d meo 
tìcaio negli scaffali polverosi delle bi 
blioteche, sarò più ohe rimeritato della 
modesta opera mia, 

ìim, 
(76). C'antù, Stoi-ùi dmìi italiani. Torino, 

,18.'56, voi. VI, pag. 08. 
(77). Romngnosi, Della «te dei/li Stali, 

Opere, Voi. V, pag. 066, § 980. 
(7S). Vedi liivinia ìtalianii di noeìoloftiti. 

II. vir, fase. lY, i»g. aao. 

r Linee del NORD e SUD AMERICA 
S£3EiViaEIO R A P I D O I P O S T A L E I S E i T T I M A N A t i E l 

diretto dalle Compagnie 

x̂ :>5?> "Navigazione Generale Italiana „ 
(Società mmiìQ yiovìo e Riibattiiio) 

Cupiialc sociale L 60,000,000 - Emesso e versato L. $3,000,000 

'^ta" Veloce,, 
Società di Naviguzìoiie Italianìi a Vaporo 

Capitale emesso e versato' L. 11,000,000 
I i ine« l ' a n t a n t t a l i a n e ' ' 

Telefono 2-34 iìap|>reseiìtaiiza Soc ia le Telefono 2-34 
Udine — 94 • Via Aquileia - 94 — Udine 

I=xosal3ao.e p a r t e n z e d a c a - E 3Sr O "V...^ 
nsK MITUf V n O i / -*• ricusata si dispensano biglietti 
p o r raCn-1 U n K t«a. pei Vintemo degli Stati Vaiti. 

VAPORtS Compagnia l'arlen-.a 
I i U M I C m U l l (nuora cost.) ITav. Qea. It. 2 agosto 
CfTT.Ìl U I jVtPOEiI Iia Telone 0 > 
• i i e n U I A Ifav. Gen. It. Iti » 
CITTÀ Ita TOni:<tlO Iia Teloce 23 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE . Compagnia 

CEÌIITHO ,1LI«IERIC'.« La. Veloce 
SICIIiI,4 (niiovii cost.) Ifav. Geu. It, 
ItnCniiS.S. l D I G E \ O V , t I^aTeloce 
O n i O . \ K liraT.Ges.It. 

Vattensa 

•1 agosto 
17 . 
'ii > 
31 » 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 AGOSTO 1904 partirà il vapore della Veloce «CITTA' DI fSEMOVA,, 

Partenza po.stalo"da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." Agosto 1904 - col piroscaio della Veloce " Wasghington „ 

JLiuea da <ii«n<iTa por Uoml iay e Houg-Hnng; t u t t i i meni 
Linea da Venezia per Alesaacdi^ia ogni 15 giorni. Sa XTiDIDTE un giorno prima. 

Con viaggio difetto fra Brindisi o Alessanciria ncll' andata. 
K.R. — Coincidenze oon il Mar Kc»so, Bombay e Hong-Kong con parten-ze da .Genova. •' - • 

UJ PRESENTE ANUULIJA I L PEEOEDKNTK (Salvo variazioni). ' 

Tratlamento insuperabile > Illuminazione elettrica 
Sì accettano p n a K a g g i e P i e m o f o à pei' qualunque t>e>'ta deirAdriatico; Mar Nero, Meiiiterr&nea ; per tutte' le 

lìnee osercitute dalla Societi) nel Mar Russo, Indie China ed estremo Oriente e per U Americhe del Nord 
TELEFONO M. S - 8 4 o del Sud e America Centrale. TELEFONO H . ' 2 « 3 4 ' 

Per corrispondenza C a s e l l a p o a l a l e 3 S . Per telegrammi : Navigazione, oppare Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUK Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 

m e io ìmÀ e par ta pagiaa a } m à inodicissimi 
lió'<.i 1 . - 11? M ''fr-iutsa 

GUARIGIONE 
DELLE 

ERNIE 
SENZA OPERAZIOSt 

Il Cav. Antonio Do Casagràndi^ 
Membro dell'Accaiiemia Naiìbnale di Parigi, decorato di parecchie medagtU 
d'oro ed uUimamenle di medaglie d'oro all'Ssposiiione di Roma, Ortwe^ico 
specialista per te cure delle Èrnie, reduce da Parigi, si fèrtnerd a I f i l lna, 
Via Cortatzis, N. 1, p p. 

Egli avverto il pubbliuo olio ricove i suoi olienti dal giorno 11 a tutto 26 luglio 
dallo ore 0 alle 17 ; a Voneaia Campo S. JtoisS N. 1404 dal 38 luglio al 9 agosto.. . 

Uno dei pili grandi pcogi-osai della soion/a.è dovuto «1 cav. »» O(wi0mu(da, ohe 
dopo venlioiiKiuo anni dì studio e di pratica ha inventato un nuovo metodo pet oon-. 
tenero e guarire l'Ornia. •. .. . . 

Lo statistiolie Begnaiio una pvoixminno enorme o ognor crescente * iiKotici. aftotti 
da questo torribile malo e il caV.. De Oasaetando ha avuto ocoasioue m frangia, nel 
Bi'lgio, in Italia e in Afrioa di rerilicara rosittozz.i di quella éuiti'stiche j tutto le classi 
sociali, tutto le professioni, tutto le età pagano il lord tributo all'ernia, ' 

Fu od 6 privilegio ed onoro del cav. Da OasagranUo l'aver portato a tante raigllil» 
di intoUci sino ad oggi oroduti incurabili, nài solo sampre un lenimento Btttóioso alle-
loto sofTevenno, ma spesso la guatigiono radicale e stabile. Nft oporaaioni, ixe martirio di 
cinti a molle d'aociaio, né oottaeguenti atraci dolori. Il metodo del oav. De Casagrande 
è semplioiseimo e ancor piil semplice il suo apjjareoohio ; due dischi eletttiiJi s'adattano 
all'oridoio dove si è prodotto il rilassamento'ilei tessuti.,e vi si .mantengono ool messo , 
di un cinto elastico ohe non dà neppure inoomodo. All'indomani ^dpll àpplioaaione il 
pasiente oomìnoia a sentirsi bene e(Ì acquista! la liberti assoluta dei suoi movimenti. A 
poco a poco Véna, diminuisce in un gran nitmero di soggetti e gradualmente sparisce. 

OH ammalati d'ernia non devono temporeggiare; ohi aspetta si cspontì all'ingros­
samento, allo atcozuamouto dell'ernia, e in oonsogiieMa alla nco(isait& dall'operazione', • 
senza di che la motto 6 sicura. ' ' ' j > 

Col metodo del cav. Do Casagrande vendono aboliti i moẑ i Tiolanti, sempre dola-
rosissimi, spesso dannosi, o i cinti a molla d'acciaio ; l'ainmelato si trova guarito quaai-
sonaa aspettarselo. E porcile tutti possano cotìvinoorai dell'orUcacia di questo metodq 11 
protessero non riceverà onorraio elio alla completa guarigione dei. olienti, •,,^ .. 

La Signota del Cav. Da Casagrande di Parigi, s'incarica dolVapplioaiione dei pinti. 
0 degli apparecchi ortopodioi alla signore e ai bambini. ' .-•, ' 

li cav. Do Casagrande sari assiatiU) da un modi co-chirurgo della oittit. -, 
Visiteri a Saoile, palazzo proprio, dal iO agosto a lutto sotlembre 

KT" VISITE ED INFORMAZIONI GRATIS -«S 

1*ratta BXÌ.OÌX® V^^. cororJ spoKtcLeasaa, 

^IiK*,-/; , /-i j i ' - . j«""- ' ' 

_^waa.ì3:v.a,^,.:' 

W, '. l"'-"'if l ' I 

:Ri^L:^iK/ . l iy :D 

!1 nome di U I E B I G può.essere 
osato esslusìvamente per eopv 
traddistiogaere l'Estratto di Carne 
delia GOWPflGUlJ! LIEBIG. (Sen-1 
tenza della H- Corte d'Appello 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

CARBOLfNEUM 
O l i o - v e r u ì c o 

mprcgnante, iilrofugo per conserrare il legno da! marcirà 
: lini tarlo, efncacissima contro l'umiditit dei muri. Miglior 
.-.c/.v.o attico, per la conservazione dello tele e dei cordamù 

-OTTOIEIOCH -
Olii e graSsi'psr macchine, grassi d'adesfono pe; 

cmisluti di cuojo, cotone, funi vegetali a metalUaUOi 
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